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DIAillO F 
Alcuni giornali di Roma, dei più 

notovoli. hanno discusso in queflti 
giorni sulla oaìwtónza dì un trattato 
di alleanza ìtalo-gormanico, in pre­
visione di un eoiifltto colla Fraucia. 
e parlarono doV governo dì q̂ uel paass 
ih termini talì> corno se noi fossimo 
alla •vigilia di una dxhiarazione di 

guerra. 
Il linguaggio di quei giornali, e 

particoìarmonte dal Diriilo^ è in aa-
aoluto contrapposto colla riaarva della 
stampa (ranceee a nostro riguardo ed 
anche colle dicbiataaìoiiì dei laiul-
stri doUa Repubblica,-i'quali cercano 
premurosameate ogni occtsiona per 
asBicurara che lo relazioni del go­
verno del Maresciallo aonó ottima 
con tutte la potenze. 

ÌX Paris, ministro dei laYori pub 
blioi, troTandofli a Modane, parlò 
dell' Italia in forisa così aimpatica, 
che in altri tempi le suo parole avrebr 
baro avuto fra noi u|i grande aac-
ceaso, e.sarebb'iio stato accolte con 
vivissimo plauso. L'essere.state ^y^-
blto riprodotte dal Jbtirnail Offleiel, 
non poteva che accrescerne U aigni-
fieaiò e. r importanza. 

Ma ora in Italia, quasi nessuno sa 
de dà per Inteso, ed ò appena se il 
discorso da! minl̂ tVo francese fu ri-

,'portato da qualcuno dei nostri gibr-
.n̂ U a titolo di docuiseatc.. 

Lo stesso «accesso probabilmente 
avranno tra noi le dichiarazioni fa,ttè 
dal ministro Broglie, nella'riunlone 

del Gomitato conservatore. 
,• Il minifttro, che, molti si sforzano 
di presoutn^rci coma an clarìcaU ar­
rabbiato, protestò contro V ftccusa 
di clerlcalii^mo, che s ìdà algoTerno 
del Màreaciallo. 
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L^ vecchia allora, vedendo che ca 
una vendetta d ì̂ Re dei dissoluti po­

etava capitarlene male, mosse le labbra 
ad QD sofrisOt e carezzandogli il maotOj 
rispose: 

— Andiamo, mio ecdelso monarca, 
aiate buono; in fondo, che oi guadagno 
Jó nel libero commercio di questi ani 
raaletlìT^ Voi avrete i vostri due soldi 
per settimona per ciascheduna. i 

— Allora aishio d'accordo, Pàque 
Dieul e ditemi, sono t̂utte nubili? 

— Ve ne sono quattro marinato. 
— Quelle, siipeie bene, anima ado­

rata del mio cuore, che mi sono dobì' 
tricì di cinque soldi a testa. 

— Pel 3»nto giorno di domenica, che 
legge da csnil 

™ Si,cerca di viveî e, cuor mio. 
Ci slamo trattenuti anche troppo con 

questi due îpregevolìssiuìi personaggi, 
che ho ritrititi peli» verità del qt̂ ^dro," 
0 coi quali non c'incontreremo pili 
forse. '•' '• ••'-•' '• .-ì k- •. ! ]: L ; 

Passiamo adesso nel piano superipri?, 
del convento, e rechiamoci in un vasto 
salone a quadran̂ ôlfr, c|ie hâ  dné fipe^ 

I l S i . • J • ^ 

Proprietà lotterarla dei fi-atalli Tr^ves 

Parlando della elezioni disaa che 
5i tratta di BcegU6ro fra il con^or-
vahtìsmo e il radicalismo, fra Mac-
Mahon e Oaobtitta. 

Per ciò che rignarilale nostre re­
lazioni colia Francia, sìgnificantis-' 
sima à ]a /rase in cui dice che Tlta-
Ua i\oT\ potrebbe ?6d^re colla me" 
noma inquiotudine V esito di uno ' 
BOrutìnio che-foeao favorevole al Ma-
resciaUc, li quale ai onora del tìtolo 
di Duca di Magenta, 

Questo lichiamo ria un fatto glo­
rioso» che inaugurò V epoca della 
nostra Indipendenza e della nostra 
Ub r̂t&i iwun'a&sicura2Ìone a coloro 
che vedono già uno sbarco a Givi" 
tavecohia nel caso di un trionfo del-
r ordine in Francia, ed è anzi una 
promessa che l'indipendenza d'Italia' 
non savebbo per iLf^tto della Fran­
cia né minacciati^, nò aggredita. 

Ora che molti rsgionano per par­
tito preso e non «secondo la vera na­
tura delle cose, non ai darà derta-
mente alle parole deiminiatrl fran? 
cesi rinterpreta£:ione, che vi diamo 
noi. Quand'anche ei volesse, non 
mancheranno, ie suggestioni àeììt^ 
stampa tedesca psrindurro molti dei 
nostri giornali a acrirere sulla sua 
«tessa faìsariga. '̂ ; 

E.gii qnalche tempo che noi anr 
diamo faqendo q̂ ê̂ t̂a beila figura J 
. Su di ohe il:5rotfiIa> non sì è fatto 
alcuna illusi* no: -Da uomo accorto,, 
che éoDOfî ca Taubìènte in cui si 
vivf, disse dì aspettarsi articoli p 
dispacci, che, partiti da Parigi, ri­
torneranno da Londra da Berlino da 
Roma per sbigottire la BorsH, e de­
nunciò queste mahovre. . 

Ma non per cid riuscirà ad im-
padirle. :< 'r / 

Quando l'ambiente è viziato, an­

che la più schietta evjdenza riesce 
difficilmente a'farsi strada. , ' 

Lo disse n Molli.9 in un discoreo 
memorsbile 4I Parìamento tedesco. 
«L* Europa sì trova in uno stato di 
diffidenza, che ci costtiage a stara 
colla mano suirelaa. • 

DI qv̂ esto at&to noi eìf mo debitori 
alia guerra del 1870: il torto ò di 
chi, adendo voluto trarre da quella 
guerra con&ĉ guenze che la Francia 
non potrà per sempre sopportare, 
vede ora in f gni parola, in ogni atto 
più semplice del suo governo una 
minaccia dì rivìncita, e diffida perUno 
delle sue dichiarazioni î iti iranquil* 
ìanti. 
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Sire nel fondo, riobi^r^te dalla Iqod, a 
le mure nude, da cui si spiccaao due 

griiii^i eoscurissìmi quadri rappre­
sentanti uiio il presepio, e l'altro la 
deposizione, della croce. Quivi solevano 
(riunirsi a conversEziono dopo cena 1 
moneci, ed ora colla sua corte e coi 
più distinti guerrieri, che sllora vantava 
la Frĵ ncia, vi si trattiene il Re Luigi X\l. 

Diìì due travi maestrî  cbe sorreggono 
la rezza tncavallatura'del tetto; p'ebdOQo 
due lanterne simili a quelle delle galee 
venete, ed uniscono la loro luce a quella 
di due magnifìci doppieri a casello, che 
ardono in mezzo ulta stanza sopra un 
tavolo, ' presso a! quale sta sedutoli 
monarca. • ' • ' • 

Questi, avvolto in lurgi vestaglia dì 
grosso drappo bruno, con calzari di 
cuoio' ed in testa un berr<̂ lt() d| lapa 
verde, Ida cui acendevagii a tergo ûpa 
ciocca di capelli grigi a forma di borsa, 
poggiava i gomiti sui braccìuoli del 
seggiolóne di slcombrro dorato, fregan­
dosi per brivido le mani, che dliiraito 
in tratto guardava temeanando il capo. 
A quarantotto anni portava scolpiti in 
volto i; dènnì della vècbbifizza. La sua 
face a era pallida, scarna, rugosa, 11 suo 
sguardo languido, le sue litbbra azzur 
5ìgne. Torpientato continuamente di reii 
matismù.^a gotta 0 da febbre, la sua 
flsonomia era spésso contratta. Ma di 
rado perdeva la caratteristica: espre» 
sione di bontà, mista a malizia. 

Dietro il seggiolone reale tenevasi 
ritto.in piedi» mescolando col cucchiaio 
un decotto, Giovarmi Huol, medic,(̂  (Jel 
pe, uomo di circa quarnnt'anni, vestito 
fî 'qoa togVriera a nianìche cadenti in 
p̂eŝ iinoiO stato. Portava i dìsMntiyl del 

J*,9rtê  cioè un cappuccio scarlatto sulla 
spalla destr8,;^ed Intorno al collo nna 
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IL CLERICALISMO IN ITALIA 
• 1 ' •[ 

All'onorevole direttore dell' Opi' 
mone, . ^ 

S g. Direttore, 
Mi sbn provato in altra lèttera a 

dimostrarvi come, ad onta delle ri-* 
forme di Lutero e di Calvino, e i 
dispetto delle famose < conquiste » 
dal 1789^ il; clericalismo^ o isacerdo-
ti^mo {sacerdotali^m^ si chi&icta nella 
chiesa, anglicana), abb^a da pcchi 
anni in qua acquistato un meravlr 
glioeo scendente oltr'AIph 

Vediamo ora in quali condizioni 
sì trova il clericalismo in Italia? 

-A questa domanda ha riaposto eoa 
bella disinvoltura Francesco Crispi 
spffl̂  ameni suoi collcquì a Berlino: 
« uh coi, italiani » ha detto; « del 
Papa B del conclave ci diamo poco 
peraierc- Tra noi non sono credenti, 
I nostri^ contadini vaonp, ?i mcasâ , 
ma poi a preti non' badano. • Ve­
diamo subito so^U cc'sd '̂itiano come 
le detcrive il preaidenté della Ca-
rmerà éUttiva,,Hoi siamo col nostro 
clero in guerra apailiÉ, e non è in^i 
esggia strategia i r tenere un nemico 
in cesÌBun cónto. Concedo che il Papa 
come Re non abbia' pattigiànr Ih Ita-

lia. Convengo che il sentimento na­
zionale h si forte tra noi che nulla 
potrebbero mai contro di esso i fau­
tori.del potere temporale. Ma ciò è 
solamente perchè i nofitri preti han­
no troppa carità o troppa paura per 
valersi, nella guerra che ci fanno, 
delle armi che hanho a loro dlapo-
flizio^e. • I nostri contadini, • dice 
Crispi» «non badano a preti, ma 
vanno a mesas. > Che avyerretbo sa 
fóèsé loro negata la messa? Sé il 
Papa, invece di appagarsi dì inno-, 
cue scomuniche, lanciasse IMnter-! 
detto e facesse chiudere tutte le 
chiese del Regnò ? Pio IX non Io hâ  
fatto e non lo farà. Ma io conosco 
oljramoritani in Inghilterra che per-
rehhero faoco ai quattro canti del-
IMeoIa. e l̂a struggerebbero tutta se 
potessero con tale eccidio prccurarai 
la consolaslone di dir massa alla Ba-, 
dia di WesJiKìnater. * Cattolici al-; 
l'inglese »'diceva Baretti, che pò-
nevi^Ja ferpcin divi|uel fanatismo a 
contrasto colla. mité2«a dei, • catto-

Hì̂ ijiaU' jtaliana*.» Ma^phe sarebbe di, 
npi se al prô Biimo corffclàve preva­
lessero \ aeneì di cattolici alVingUae; 
0 vogliamo, alla tedesca, alla ;be,'g;*i 

e iMaòmtttòj esordirono coli* aboli-
zicna del 8£corc!o2[o, Essi abolirono 
il preteB ed in loro nome vennero 
dai loro seguaci ié-tituite veste o po­
tenti gerarchie di preti. Il prete nel 
mondo caltcUco non & già come dor 
vrebbe essere^ un consigliere o un 
maestro interprete di quegli snrìtti 
e di quelle trad'^uoni sî  cui si fon­
dano la fedo e U morale di Criato. 
^ un èssere sovranaturale, infalll;-
bile, incorruttibile, che in cosa di-
vifio ne sa piti di Dio^ ó che nella 
causa tra l'uomo e Dio si arroga 
uh'autoì'ItA superiore ad entrambi.. 
• In Italia * dice Crispi. « non sono 
credenti} * ma sono molti cbe si vah* 
tane miecredentii e che pure venuti 
a morto gridano: «Un prete 1 tna 
prete! » persuasi di non poter ag­
giustare fa partita con Dio sen îa 
r intervento arbitrario dei prete. In 
Italia jfono molti che credono cono-: 
fioere i proti davvicino e che profes­
sano di Odiarli e spr62zarlivma non' 
sanno eensa essi vivere o morire, 
* Il nostro parroco » mi diceva una 
buona signora, < come uomo, è una 
séntina^dt vizi ì'più turpi v ma come 
prete ò un angelo, e io più volon-

^'t 
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catena coo^posta di grosse pallottole 
ln,oro./:';: \ ^••'•••.v 
: paventi al.t^yolQ, col seggiolone,'ri­
voltò verso il monarca, sed̂ jv,̂  uq ino 
paco domenicano, alla cui flsónomja 
franca, aperta,;.dal sorrìso .bepevQlp ;e 
dallo 8guard<> senza sfrontatezza e cru 
deità, mal si addiceva una veste cbe 
allora vituperavano j oarneflei dell'In 
quisìzone. Era costui Guglielmo Parvi, 
frate domeóibàno i bonfeàsofe di Lui 
gì XI!. • ; 

Francesco, Conta d'Angouleme, gìo 
vinetto trilustre. In piedi sopra uha se­
dia, Biava affacciato a una finestra che 
dava nel giardino, ove alcuni paggi si 
ticDinbiàv^ho scherzi b laziìflbn aem' ' 
pre drbuona ŝocietà, ma che facevan 
ridere 8ganghe|rata.n:.enieU giovane prin­
cipe, che niun ascolto dava alle amino 
nizioni del atio precettore Ar.f,ur;Cì Go f̂: 
fler. conte d'fltampes o di c'arayap, si­
gnore dì Boiey, di Biroo di Maulervritìr, 
ca rìiggifìso soldato, capitano esperto ed' 
uomo dì senno, -. ' ' '"•• ri ! 

Carlo dì BOI bone; di soli tiSe aiini 
maggiore ài conte, osservava sorridendo 
V altéreò' di questi coi Gouffièr, la cut 
faccia severa ̂ presentava Un singolare 
Ì3ontrapposlo alla 'giqyialità del suo al 

'll^vo; .. ;•;' ', "~^^^\ ;,;^ ' ' ; ; ; ., 
, Appoggiato, cqUa, schiena a! parapetto '̂ 

d'una alta Boeslra, col pugno sull'elsa 
della spadF, e colla destra accomodan 
doii le ciocche dei biondi oapellt che 
gli cadevanosnlcollaretto,stavaOastono 
dì Foix, dì Nemonrs, bellissimo giovi­
netto; non ancor ventenne, é giàj si 
pròde Qhe era 'soprachiamato < fulmine 
di guerra. » Vestiva una dèlte più for-
bitQ,f,̂ 8SÌda pr9?((ti?re che ^osse nacitli 
dalle offlcioB d l̂ celebre, f»rm|e]jB Sera 
fino \da Brescia. I reggi dèllà'lunà spleh-

alla gallica?. «Del conciavo non_cU„tierimii.conffl(«rei da lui che dal 
inquietiamo, • dice Cnapi. H JfacciftJ -
no pur Papa Geaù o Barabba! in 
Italia non sono or6deiatJ.\ ',.' ' 
•>Ad»8Ìo> onorevole preaideate I Ba­

diamo che si può non cre,c(ere a Dio 
a,tuttavia cretjere al prete. In ciò 
appunto consìste il clericalismo 6 
aac^rdotismo .cha. .esso tende f ,flpt 
stìtuiro il prete a-Dio. ,Yi sono spi­
riti pusilii che non l̂ à^n» 'forza,,di 
appcggiarflì sai loro Ìntimo aeneo 
benp. 0 dalmal^, che rinneg^nol' 
' ila'rsgìobe e,si aggirano,'f*'*^ 1̂  

^d.l 
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tembre inetti,a muovere un passo 
óve il prete non faccia lume, p ò a 
senno loro è molto lontano. Il prete 
è sempre a portata. Guardano a Dio 
come ad un Roi Faineani e al prete 
come al Maire du Palais, al mini­
stro rtepoiiji^bllo che tiene da) so­
vrano le, chiavi delle loro cosciónzo. 
l^ Tutti, 1 grandi rifQrmatqri dell'an-
tic:) Mosaìamo, e sptoialmente tìcsh 
k - ^ 

lA 
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Fapa. 
oqE'inchè dura in Italia questo fetitii 
ci&mo sacerdotale à vano per l'ono-̂  
revùje Critpi il cantarci che « i GOUT 
tadini non badano ai preti.» Ma 
l'ascendente morale che d& al prete 
il sacro carattere Impresso in lui 
dsglì Ordini inaggiori o minori non 
è la sola arma del clericalismq, Bi; 
sogna tener conto anche dei riti é 
dei .miracoli, I liberali italiani cre-
jdcypo=aver vinta tutta la guerra .^lU 
zando il Papa dal suo saggio te^n-
porftlc/;* Libera Chiesa iplibero Sta­
to, v e andiamo innaiiKÌ. Ora ,perche 
r elemento religioso e V elemento cî  
vile sian liberi, converrebbe almeno 
cbe fossero assolutatìièhW separati:; 
che lo Stato fosso in piazza e l|i 
Chitsa in chiesa. E |;0i vediamo qui 
il governo dèi progreaso che per-
inÈtte W processioni per le vie^ e 
saluta con vent'un colpi di cannone 

il miracolo di San Gtnnaro, «Al 
contadino italiano , » dice Criapi, 
«busta l'aùdare a messa. » Ne, ai-
gnor Crispi, non bssta la messa al 
contadino, o aUcittad.no^ 

A Uoma i teatri, nei felici.tempi 
papali, non fiorivano, perchè' tpei-
tflcoli più grandiosi e più moventi 
che potassero aversi per danaro al 
Capranica o «D'Argentina al offri­
vano a San Pìetfo o Santa Maria 
Maggiore, gratis et amore Dei. Fin­
ché la Chiesa trova mezzi pei? riti 
sfarzosî  e finché fu bollire il satgue 
dei martiri e ammiccar gli occhi 
delle vergini, non venga il Ci-lspì a 
dirci che noi ci ridiamo del clerl-
calismo. 

Si badi che io non dìuprÉzeo i 
sRcri riti e non nrgo ì miracoli, ^o 
simpatie per chi erede, e tollero an-
chg chi solo profe/ìsa di credere. So­
lamente vorrei che Io Stato nonim-
poncsijo i riti col tolJurare le pi;o-
oesflioni in piazze, e non guarrntisse 
a cannonate i miiacoli. È tant-i p;i.ura 
ha ancora il governo del clof-cali-
smo che non osa strappare nd esso 
di mano quelle armi di cui esso sì 
serva per mantenere ciò ch'esso creije 
gretta superstizione,, ,e pj-oclamara 
ciò eh' esso ritiene flagrante d. gros­
solana iitopoatur». . ' '*' ' ;' 

Abbiate pazienza, e lasciate-cha 
io concluda con un tratto di espe­
rienza personale. Trovandomi io a 
Londra, anni sono, stampai unalef. 
tara in uno di quei gioitali, agi 
quale, dirigenSomi ai capi'delìa Chie­
sa cattolica romana, io: «demandava, 
se non era sommo loro vanto l'as­
soluta uniformità e concordia della 

'fede, e sp, ciò essendo, ittcombèsse a 
tutti i oàttoìicì, e-perciò anche agli 
inglesi, 1' clibligò dì creder- veri i 
miracoli di Lourdes, della Salette o 
di-, Praìrìe Le Mobiàl ch'erano al­
lora alla gran moda oVtro Manica. 
Passarono 1 giorni e neBsun rispon­
deva, e piovevano, a quello e ad al­
tri giornali le esoitazioni e gli tcci-
tamenti,*^^Manuing, ar CuUen e ad 
altri, perché non iàaciis^firo csdore 
senza-raccoglierlo il guanto • della 

h 
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didauiiinto ripercossi da quelle nitide 
squanimo metalliche, contornavano il 
giovî ne duaa d'un'aurécli! lucente, lai 
cbò sembrava un'apparizione. 

Baiardo, il » Cavalifre senza paura e 
senza rimproverò, > conversava con Ga­
stone unilamenteà Gian Jacopo Trivul 
zio, governutoró dì Milano, e a Carlo II 
d'Amboise, maresciallo ed ammiraglio 
dì Francia .ê -:; goyernaiore di Perigi. 
Erano tutti e tre valenti guerrieri: ma 
nel volto d.eljrjffiyulzio e .deiì'Amboisa 
traspariva l'impulso di qualche altro 
sentimento sotto l'espressione de! soldato 
che combattesolO'Pér la sua gloria per 
la patria e pel Re; espressione che 
limpida balenava negli occhCdólBaiartioi 

.Guglielmo .Goijffle ,̂̂ signore dj Bon-
nivet,|a9 non d',età, già vecchio d'or­
goglio^ di queirorgoglio che sotto Pavia 
guipdiei 3,nui/niù;ts|rt(i dpyey? (raltare 
tiinta ignominia ai suo paeso;.ed.al suo 
sovrano, sa non isfùggilo, non per certo 
ricercato dagli altri, stava ascoltando 
tuigi d'OKóiins^Duca di Longuaville, 
il qu^le 'millantatore e' vahHoso oltre 
ogni credere, mille Jandbnie contava 
sopra il 'valore da fui mosli'iito nella 
bàttagiia .d*ilgnadello, di 'cui avea dà 
lungi sentitd^fe, pofizie.,,Go.uffier, fedele*̂  
al sistema dei cortigiani, credendo quella 

.b^ t̂ia buona à portarlo in groppa per 
la rapida salita degli onori, ^liiyà il 
pronto sempre ad esclamazioni ed elogi. 

ppco ^ da,,, loro distanti discorrevano 
in. circolo Galeazzo da San Say^rino. 
Luigi Là-trèmovilìe e varii altrj;euel 
fondo ove appena KiutigevaJlciiiarbrtì 
deiylu&ni,' passeggiavano attraverso! la 
salii conversando fra loro misteriosa­
mente, al;̂ dwdInaW Giorefio d'AmboisB, 
Arcivescovo, di 'RoaeD, primo minisirb ' 
'diurne, e rArdvflsÒovo^l Paflgtl T\ 

Seduti nelle panche addossate al niuro 
0 disposli in gruppi stavano molti altri 
guerrieri e dignitari de! clero francese 
i qiaali seguivano t'armata; poiché fin 
d'allora era cosa convenuta fra i mini 
stri dell'iiltare, non esservi torta, anche 
profana, dì cui essi non reclamassero 
il diritto dell'assaggio. Ma regmm mium 
non est de hoc ktmilo: dice il Vargelo... 
il VangelOj ; il Vargelo, rìspondoivo, i 
preti, il Yanjgelo sianio noi, e se quello 
di Cristo con Vintende, coma noi l'in 
tendiamo, già mepo all'indice. 

Così parlava nel secolo XVI l'Arci: 
vescovo di Rouen, così parla nel se 
colo XiX. l'Arcivescovo Dupaiiloup. 

Luigi XIF, dopo aver presa dallo m^ni 
del' medico la tazza ed aver bevuto 
mjalchfe sórso, rivolto a luì con ésfiréa-
sionó (Il disgusto: .̂.-̂  

~ Il diavolo ti porli . disse, m? q»e 
sto luò"ìnfiisionì, maestro, avvelenano la 
bocca, ĵ oi fiano ì| ventile, e poi fanno 
causa comune coi miei malanni. Tu di­
struggi l'opera di messeri Paralico. " 

•Noli anlea af/eclìm indicare, rispose 
Ruel, la cui pedanteria lo trascinava a 
predilìgere^ il'latino sopra ogni altra 
lingua. . 
, ;:^ Ma se'madonna morte mi g:-bbà 
primaj,c^e giunga iltempo dell'effetto, 
mi' risusciterai tu col tuo foioso latino? 
Oh I se potessi essere certo di vivere 
ancora molti ennì lascerî ) iiigoiarti tutte 
lo lue droghe. Se fosse qui il Magnifico, 
quasi quasi..., ; , 

•-• Sire,.in>eiruppe, frate .Guglielmo 
alzando 'gli occhi dal breviario, e flg 
gongoli in quelli del Re, èUldsmònio 
che in questo momento vi richiama l̂la 
mente la memoria di quello stregone. 

'— Ppdre mio, se il co'n?iglio credè 
(|'j9 ŝ9lvi9^1o, è,prova.che,non m Vn-
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lo reo.- . j j-ì ; 
— Sì disse che 11 presidente Dimral 

Io facesse U330lvere col [ricambioideila 
benedetta pietra,-' 

— Il diavolo mi poriv s* io stipe va 
tutto ciò, rispose il He rendendo a BueI 
là tazza vuota. E b nostra dilettìssimu 
Anna l'ignorava ancor èssa? '•'' 

— Non sa, ma forso fece sembiante 
d'Ìgno#àtibi psr'fisiiar'mìare un nuovo 
giudizio' che avrebbe irremissibilhiente 
costata la vita ai sedicente profeta, 

— Padre, parlando cosi, disse il Re 
colla hoĉ a a sorriso, fate torto ;al vo­
stro fondatore;̂  o ; • ,,.; 
•̂  ̂  Sire, rispóse il ffatè^alquanto ac-
(̂ igUato, e voi parlando còsi fate'torto 
alia vostra cos:;ienza. 

.—Pàdre,rie chiedo perdopO a Dìo, 
irjpresaj.Lujgi con faccia compunta'per-
cuoteodosi con una, Bpano M petto,, re­
citiamo un Pater ed un Ave insieme. 

Il frate, presa la ooirona, intuonò la 
pregludia, alla,quale il monarca rispose 
restando "col capo scoperto; menti e re • 
gnava nella sala il più rispettbsb si­
lenzio.'- ' •• '" " "' ••'^'''> - ' 

Solo una voce, fra tutte quelle dei 
oi-tigiani, 8' unì aWa pregbierr, (iueltà 
el Bàiàrdo, uomo d'una fede, che in 

esso uguagliava if.coraggio... ;" 
Terminata la pratica devota, cóme per 

magico impulsô  si rianimò la,conver.. 
àaziorie d» ogni banda. 

:H conte d̂ Angoû émo, toUosi;dtl bai. 
flone s'incamminava per uscire, aUor-
che Gouffler lo trattenne dicendogli: 

— 0?e correte, monsignore?.il 
ì - Ho visto' nel giardino il signor di 

GrigRàux, a voglio raggiungerlo.' 
— Vi par egli opnyeniente ad î n gio­

vinetto d'ioVrà t̂enersi con persona aif-
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mia «fl̂ R «enza rUtìltWft H «aio qua-
sito in un moéo o nell' altro. Gli 
nnùiti prolati tacevano, parche il di-
ìeoima stavn tra il Baociro colla loro 

l̂ jBntorìtà qutìlifi leggendo chi in In­
ghilterra st rltfinavano oiurm'TJè, e 
n dar col siloiizio ai loro confratelli 
ài Francia la tacoia di Oìurraatori. 

Finaltnonte venne faorì il dottor 
Kflwrcnn, vn uom dabbene conver­
tito alcatìolioaaimo da molti anni, 
dotto. 2«Untp, intpgMTimo, e che 
perciò non fa mai nò cardinale, né 
monsignore, il quale gerisse che -. la 
Oliiaiaa ara addobbUa di miracoli, e 
ohe ogDÌ buon ciittcUco dov«a cre­
dere tutto ciò eh' ella insegna. • Ad­
dobbala di miracoli; uno più, uno 
meno, tanto vale. B poi sì dirà che 
i miracoli capiranno in lotta colla 
libertà e colla iptraaione popolare. 
E Nfiwm.in, e Manning, o lord Ri-
pon, lord Denbìgh, lord Buta, lord 
Petrn a tanti altri, liberi o colti uo­
mini, uomini dì lettere, uomini di 
Stato, crndoro o profdtasn di cre­
dere le virtù sovraBaturaU dell'acqua 
di lourflfs 6 tiel «nngue .11 San Gan-
naro! 0 andR.t9 un pò* a crfdsrf) 
alla libi'rtà od all' oducazioiia come 
iofallibitì antidoti al oJcricalismo ìa 
Italia I Gg. 

f - otg m P la a erra 
I dispacci d^irAsìa, eoa un disac­

cordo teeravigììoso ŝ icondo la loro 
foato, ci trasmettono particolari sulle 
ultime battaglie» ma non arrivano 
f'.ii in U del giorno 4 corrente, Pre-
me ora di BRporo che cosa eia suc­
ceduto il giorno dopo,in cui pareva 
ohe la battaglia dovf̂ sse riappiccariti/ 

L* infori»az'oni da Costantinopoli 
dicono che il succ^tao di Muktar ara 
stato decisivo per la cflmpngna di 
qne?i'^nno, cho pî rc ò Tcdercito ruìjijo 
«ra iv pièna ri&iiiita »u Alveaandro-
poli- Da fimtn russa si preton:ie il 
contrario: si pnitende che ì turchi 
abbiano abbandonato tutte le posi-
tioiì^ die occupavano,, compreoo Ki-
zìl-Tejét nulla nottodel^^^, o cha i 
rosai contìnuaaBei^o rinBèguimeato, 

Finché te coae npn ai^np mefise in 
chiaro, finché non aV conoacaiso le 
posi^tòai riVì̂ tìtti vii mento ecrtfièrvate 

/dai V^ll'gGrautS' ogni coriijìdòraziono 
fiesciiflbha ìiiutile. \ 

• ^ • _ ^ 

^ Dalla Bulgaria non abbiamo noti-
eie d̂  qualche ìiiipurtan^ia. I lusai 

,;ppediacono. inetndKaimenttì dispacci 
dello st^seo te nord coi quali si assi­
cura, che i^paralella contro Piovra 
ViiDno avanti; e i turchi di rimando 
assicurano per iil^rofeta che O^man 
è in migliori condizioni che mai, ri 

jCevendo egli ooatinu?iKicnte rinforzi 
-jd'nojoiTìi, é'x viv^ r̂i e ài muoiziom-

yidebim^s infra,. h 
'ft-'^T^r 

EMItìHAZIONE 
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NELLA. REP..BBLÌCA ARijENTlNA 
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r ' Contitmatione e ̂ ne 
l A CONDIZIONE DELLE COLONIE 

TÀ8*'ga&nti Unterà vengono a con­
formare le nostre aff̂ rmft?iÌoni «uUa 
triitte condizione delie ojtonie. È ne-

• cfiHssrio oha.̂  il Governo prenda a 
«uore una qu^ftiouo tanto importante, 

,.. Il signor Dillon propone un mezzo 
tìjffettutbile, che crediamo sarà proso 
in considartzione dtgli interessati. 

, , , ^ SE, JUAN DILLON 
Commissario generale delVemigrds. 

^ i Stimatissimo signore, , 
. La condizione dtlie coionio «i fd 

ogni giorno pit affliggente. Nella' 
, colonia Candelaria li signor C^aado 

;! flon ha venduto il raccolto, 4el g''^-
no dell'anrio scorso calcolato in 4000 
fanegaSf ohe importano 40,000 shudi 

' "'perchè à(À coloni, ì' quali Tanno a-
Vanti gli avevano pagatiffino a 8000 
acuii delìòro debito, quest'aglio non 
hanno la sementa per seminare, e 

-, jcOR pregiudizio dei BUOI interessi il 
,0lg; Caiado serba per loro le 4000 
fanegas per aeminaro 8000 cuadras 
arate. 

Le ooiunie del Central Argentino 
vauiìo spopolasidosi poiché il loro di­
fettare sìgaor.Llqi4 mi dice che ha 
potuto soltanto aóvvMÌrli dì 400/a-

'•' fiegas di grano. ' ' 
La colonia Caridad in totale afa-

celò. 
La colonia Florida del sig, Moreno 

quasi tutta abbandonata. 
Nella colonia Florida andarono 

perduti un 500 fuedras di grano-
turco, eh-ora la speranEia dei c[>lbtiî  
figli del paese e dei coloni primitivi, 
quali eranp.tutti poveri/e fondavano 
tutte le speranze a fine di prepararsi 
^er ìa seminagione del. grano sul, 

' raccòlto del grano-turco che ha fal­
lito^ Che può egli /are per quésti 
infelici il colonizzatore uig. Di!lon7 
U quale ha 20 cuadras arate, aenza 
un grano di frumonto per H(̂ miflaro? 

I nativi della colonia Friondo, ì 

1 'r^ 

ì i : ' 

quali tanno paa^tato tutta la loro 
vita, difendendo la frontiera mer!-
dlonalo di questa provincia', e qh% 
oggi hanno proso l'aratro, non hanno 
uua maio cha lì protesi». _ ., 

Jìoa iìariibba Agli giusto ohe ìì Go­
verno nazionale aoccoreage tanto gli 
uni quanto gli altri con 200 fanegas 
di grano, cng coatercbbaro soltanto 
1600 pezsi forti, e ohe Verrebbero 
rimborsati In fin d'anno, poiché sem­
pre ni Hiilverebbe nel raccolto la flo-
manza? ) 

L'autorevole parola di lei presso il 
sig, ministro Totter-ìbb;)» e la S. V. 
farebbe un gran bene a tinti iafaUoi, 

Con 5tìma sono 
Della S, V. 

Àff. dev, servitore 
Fii*n3ato: ALFREDO DB AUTEAQA. 

BuenoS'Ayres 11 aprile 1877-
Al sig. Don Alfredo D& Arteaga^ 

presidente della Commissione 
di immigrazione, 

Rosario. 
Stimatissimo sraico. 

HO riC'ivuto la pregiata sua in dati 
del 7 corrente, e prendendo viva 
parte alle poffarenzo ^della colonia 
Friondo, credo che ̂ 1 Governo fa­
rebbe qualch^j cosa sè vedesflo che 
coloro i quali possono e debbono 
farlo BÌ mostrino disposti ad aiuta* 
re. V. S. dica che o scorrono sol­
tanto 1600 pezzi forti» m\ ciò h par 
quella sola colonia. E quelle del 
Central, e quell'altre di Santa Fé 
e Entro Rica? Ebbene, promuovala 
S. V. nolla sua qualità ufficiale o 
privata una sottoec^-izione fra i pro-
prifìtftri doi torroni adiacenti, fra gli 
allevatori di bestiame, e infine fra 
il commercio, riuaiscano almeno la 
metà della Homma sotto forma d'un 
prestito ai coloni, e comunichi tutto 
ciò ufBcialmonto chiedendo il rima­
nente ai (jovorno, e io app^ ggerò la 
sua domanda, che se gli intt^reasati 
non vQgtioiio far nulla, per mia paitft 
mi reatringerd a portare i fatti a 
conoscenas de! Governo per le cor­
rispondenti do terminazioni. 

Ella deva comprendGro, amico mio, 
come nessuna cosa al mondo mi tor* 
nerebbe più facile che rendermi po­
polare e vivere in pace, come si di­
ce, fiena'ftltra fatica che quella di 
trasmettere una nota al Governo 
chiedendo che soccorra tutte le colo­
nie, e cosi, pel caso che le paia stra­
no ii npiio procedere, vado a spie* 
garglielo: ^ 

Le colonie del centro, come la 
maggior parte dalle colome di Santa 
Fé» «ono imprese particolari nelle 
quiiU il proprieUrìo del tnrreno si 
propone di venderlo por 30,000 ps. 
0 piti la Ioga, e questa gliene è co­
stata solo da tre a cinque, e in al­
cuni casi nulla. È quindi un negozio 
co: 0 un filtro, e se le annate vanno 
m&le ai coloni, egli perde la vendita 
«u cui contava, poro gli resta sam 
pre il terr*>no, quantunque no;i lo 
possa più vendere ad un prezrìo eoe! 
elev&to, egli è pert&nto 11 primo in-
tcreaì=v̂ to direttamente a non perdere 
le famiglie che mercè le su 3 cure vi 
si ponò stabilite. 

Viene dopò il' negoziante che in 
alcuTii casi ha fatto del bene ai co­
lobi/ ó in aìtri, del male molto, age* 
volando loro la soddisfazione di ne­
cessità dttizìe, a cagione delle qu^li 
radi contraggono dô  debiti superiori 
ai, loro mezzi ; questi è perciò il se­
condo intiTeasato e ad esso aggiun-
gismon^i ancora un altro, che è l'ai-
ìrtvatore, i! qaaU provvede gli ani­
mali pel consttnlb, per la riprpdu-
zionn e pei lavori; egli è dal p^rì 
interesHato perchè le colonie- hanno 
dato al bB<itiam«3 un valoro che pri-
raa non aviava* . ' 
' Lo stesso dico del commercio in 
gonnrale, d*5X Munimpiì, dei Governo 
oeUa provincia e di tutti i proprie­
tari!, attesoché lo colof̂ ue sono quelle 
cho hauno raagglorme^Ue contniiaito 
allo svilui»po dolìa ricches'z^. 

Imitino adunque il signor Casado, 
si muovano, raccolgano sottoscrizio­
ni, discutaao, e trattino di rimediare 
ai loro mali se non per filantropìa, 
almeno pel proprio intareesc*, poiché 
se abbandonano i coloni questi pro­
fitteranno dell'occasione per saldare 
i conti e andare a stabilirsi in altre 
colonie por rioominciare da capo, non 
potetido mancare loro ofiftarte, e seb-
bane-sia certo oliera colonia cui la­
sciano soifrirà |)or qualche tarapp, 
dòpo quel luogo sarà occupato da 
altri con miglior sorte, se toccan 
loro buone annate.-

Insomma, amico mio, si muovano 
coaU, e io lì aiut^irò in quinto a me 
dipéiidO; Ma non ègiusto il chiedere 
ai Governo nazionale che concorra 
lui solo par rìonsdia^a a quei m k̂lit, 
trattandosi di olouiè ohe non adno 
opar^ sua,,né sono soggette alia sua 
dipe(id(inza' o dirozìona, e cha per 
'«Itra" parta' sonò atabìlit^ in , una 
piróvincia "ricca, ed essaàdo óltre a 
olò nflgozi paiticolari esposti oo'me 
tutu a guadagni e perdite. 

Firmato : JUAN DILLON. 

^ Oueste notizie devoftì almeno con­
sigliare coloro che sono determinati 
»d emigrare per quelle' icontrade, di 
attendere cho le attuali eondizioni 
sieno mutate, chs la sicurezza della 
colonia niairiatabilitSj.dhe iiaagMlo 
delle cavalietto ala ìtìBraparso, e ohe 
la crìai finanziaria sia cea^ata. 

Per ora gli emigranti,a qualunque 
classe sociale appartengano, agireb* 
baro con somma imprudenza rivo!-
gendcai a quella contrade, fidando 
nello filfia promesse degli agènti di 
emigrazione, perchè le parsone civili 
e Bopratutto ì covomessì di negozio, 
i computisti 0 le persona di simile 
condizione non potrebbero sperarvi 
alcun collocamento, gli artigiani vi 
troverebbero difficilmonta kvoro, gli 
rgncoUori vi sarebbero esposti a do­
ver conibaUero colle cavallotto e coi 
selvaggi. 
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^OTTZVE ITALIANE 

ROMA, 10. — La Voce della Ve­
rità d'oggi scriva: 

«Il Siiito Padre, del quale la sa­
luto è eccellente, ricavava ieri ed ha 
ricevuto oggi molti fedeli che ava-
vano domandato la conaolazione di 
riceverne la boiiedizione. » 

'FIRENZE, 32. — Ieri sera ginn-
gats in Firenze il barone Da Hay-
msrle, ambasciatero austriaco presso 
la nostra Corte. 

S. E. è ripartita fitamane alla volta 
di Roma. 

— Oggi deve essere arrivato, per 
trattenersi due o tre giorni preaso 
r arcivescovo Cecoonl, il cardinale 
Domenico Bartolini. 

Sua Eminenza viaggia in compa­
gnia dal padre Caianzio, il dotto Fi-
Tippìno continuatore dsgU annali àoì 
Baronio. {Gazzetta d'Italia) 

ANCONA, 9. — Scrivono da An­
cona alla Qaxietta d'Italia éhê  la 
lotta nel collegio d'Ojimo fra i pro­
gressisti e i costituzionali per la a-
lezione del deputato sarà accanita, Il 
candidato conte Alessandro Malacarì 
egregio patriota, appartenente al par-, 
tito moderato è appoggiato da un co­
mitato composto di ragguardevoli per­
sone di Oiimo a capo delle quali & 
il cav. B^Il!nf. 

Sa Tesporienza ammaestra, ci acri. 
va un nostro egregio corrisponda nta 
anconitano, la riuscita del conte Ma­
lacarì è certa. Speriamo che contro 
Io male arti dei progressisti aiutati, 
com'è naturale, dal governo, pre­
valga il buon senso degli elettori a 
cui diciannove mesi di governo ni-
cotdfiano debbono avere aperti gli 
occhi. 

• 

sala ove vangoiio tenuta le seduta 
del Consiglio. Il Commercio Portu 
gues annunzia ohe un ogregiò'ecul-
tore di Lisbona modellò t11 'busto 
di Alessandro Hjroulano, » a che un 
incisore . f ce il ritratto dsl gra 
poeta, il quaìa verrà nnadito in tri 
il Portogallo e nelle Colonie. » 

AUSTRIA-UNGHERIA, 10, — I 
giomaft ^èfSiiPÀÀo che la^Qafimania 
e l'Austria manterranno la localiz­
zazione della guarra malgraflo l'e­
ventuale cjoperazione della Serbia. 

Finora non si parla di ntsiutia 
spesa militare per la difesa degli in-
tarassi nustro-ungarìci. 

GRECIA, 4. — Una corrlapon'lon;^a 
da Ateno alla Presse dice che il go­
verno intende di ifara quanto è pos­
sibile per evitare la guarra calla 
Porta ed iocpadire una aoMevazioQe 
popolare contro i turchi. 

AMERICA, 2. — II Times ha da 
Filadelfla: * 

Uja burraac.» terribile che ai aci-
tettò giovedì e venerdì sulla couta 
dell'Atlantico face fiaufi-agara molti 
bastiménti e le correnti produes^ro 
gravi danni. Sono avveouti anche 
dei disastri ferroviari negli St^ti di 
mezzo; ie acqua hanno portato via 
1 binari ed uu centinaio di persona 
sono rimaste vittimo della deviazione 
dei treni, 

L* uragano ha devastato le ceste 
da Nova Scozia a Florida, e la tem­
pesta è stata terrìbile ancha sui laghi. 

Dodici persone sono naufragate. 
Una parte del ponte di farro della 

strada ferrata, che attraversa ii flu 
me Missouri Athison, noi Kansas, fa 
scalzata dalla corrente e cadde la 
sera del sai. 

r 

ATTI UFFICIALI 

La GaxieUii Uf^ciale dal 10 ottobre 
contiene : 

Dapoaizioni nel R. .esercito e n̂ } per­
sonale giudiziario. 

^ I 

La Direzione generale dei telegrad 
annuniii che in TitamqUo, Peoniibilli, 
Sant'Agata Faltria, provincia dì Pesaro e 
Ui-bino, e in Arena, proTincia di QUanzaro 
è stato sparlo un ufSaìo taiegrafî jó go 
vernativo al servizio da! goverdò a del 
p.'ivatl con orario litnitito' di glorio. ' 
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FRANCIA. 8, — La Defense di­
chiara iu un breve artico'o ch^ « U 
M&rfìBcialìo resterà; resterà ad ogni 
costo e senza scFindere a concilia­
zione con alcuna fraziona di sinistra, 
perchè l'ultimo tantativo di simil 
genere à stato fatto col ministero 
Simon ed è andato male. 

L 

Il Pay^ non sa darsi pace che un 
governo il quale ha a' suoi ordini 
«legioni di gendarmi » lasci insul­
tare il capo delio Stato da un uomo 
come il Signor Gambitta. Il Pays 
torna a raccomandare al govaruvi di 
trarre In arreàto il Gambetta, perchè 
stima cĥ ì qaaato atto di vigore prò-
durrebe eccellente eflfatto sugli elet­
tori. ': -

— 9. •— La France difende il 
dilemma ,dal signor Gambetta e dice^ 
cho il governo ingiustamanta lo pù-.. 
nisse com? delittuoso daCJhà non è. 
che uiìB. parafrasi della sentenza dal 
signor Thiers pronuBzlata nel 1830 : 
li R-j ragna e noii governa. 

Io altro entrefilets la France at­
tacca, i prelati che s'immitchiaoo 
nelle elez^oai, i quali, essa cre^a,^ 
obbediscono ad una parola d'ordise' 
partita dal Vaticauo. Secondo la 
France è Pio IX stesso che conduce 
alle elezioni tutto il popolo dei cat­
tolici francesi. (Che soiocohezze 1} 

SPAGNA, 7. — M Ttempo toglie 
dalla Gazzetta, Ufficiale di Madrid 
e pubblica il decreto ministeriale con 
cui si ordina il pagamento dai cu­
poni dei debiti ammortizzabilì 2 per 
cento scaduti il primo luglio. | 
' — i delegati spagnuoli, incartciati 

delle trattativa doganali col governo 
francese, partirono par Parigi, 

— Sa dobbiamo prestar fedo al 
giornali ufflcion la crisi, cha mi­
nacciava il gabinetto presieduto dal 
signor Canovas del Castillo, sarebbe 
stata scongiurata. 

PORTOGALLO, 5. — I giornali 
portoghesi coatlauano ad occuparsi 
del grande scrittore portoghiese AleS' 
Sandro Harculauo, ^teatà defilato. Il 
Diario da NoUe pubbUea ilpròcesso 
verbale di una seduta tohutà dal 
Consiglio municipale di Lisbona* che 
deliberò la collocazione di un busto 
in marmo del grande poeta nella 

CfiOIACA CITTABUA 
E NOTIZIA VAHIK ' • 

I 
' • ^ • • • ^ ^ » - . ^ 

H i s e o r s © pronunziato al ban-
chetto di Bassano dal com­
mendatore Vìntionzo Stefano 
Breda, inaugurandosi le fer­
rovie consorziali. 

Un dispaccio della Stefani in dati 
dì Bastano 8, aanuar-iava che Tono-
revole Breda noi discorso da lui pro-
nuaciato al banchetto di Bassano 
aveva acceuaato alla questione d^ìl-
r eBercìzio ferroyìario dimoatrandusi 
favorevole alle piccolo Società, e i av­
vèrso alle granai di cai ne rilevava 
i difetti. 

r ' 
k • 

Noi che avendo attentamente ascol­
tato quel discorso uulla avevamo aijite 
di similoV ci siamb affrottiiti di pro­
curarci da UQ e^ro^io amico nostro 
il discorso in questione da lui ste-
nograflcameate raccolto, b3a lieti di 
togliere con tale pubblicazione er­
ronee interpretazioni: 

I 

«R<ograEio delle bmevoli parole 
che furono rivoU^^ a ma e oh» io 
sento il dovere di conaidarare estesi, 
al C>nsigUo d'amministraziouf* doMa 
gofiìetà chd ho l'onore,di preBÌ'3der£*, 
non chfì al suo personale tacnico ed 
amministrativo la cui attività e zelo 
grandemente o a^iuVarono la buona 
nascita dei lavori. 

^ ' _ r ^ 

l i merito principale piiró dell' in­
trapresa appartiene sempre al forag­
gio intelligente delta provincie con-
fiorziatft che la idearono ed ebbero 
la forza di firla eseguire. -

È bensì vero che la riescìta sa­
rebbe stata ben più diflS Jìle.se,; pon 
si fosse presentata una S)cletA che 
avesse assunto Vesarcizio a patti assai 
miti a senza garanzie dì aorta alcuna. 
Ma è vero altresì che questa Spelta 
non avrebba potiito provarsi a'tanto' 
se ad essa non accoppìavasi lo slancio 
generoso e pratico del Consorzio. 
Dico getìeroso perchè esso al contentò 
di avere dal Governo il ben modesto 
BuSeidio ài milÌQ litVf.9l.-^kiÌQ^^txo,. 
vale a 4ire meno di quello cho esso 
Governo ricavi dallo linee fra le tasse 
che peroop SCO e le somme che ri 
eparmia nei serviisi che furono ac­
collati, ai Consorzio e" da questo aUa 
Società Y9ti^ì^'{Bene,hravo)^\ : 

Ma nella geaerpslU fu pratico par­
che intese a oalcbld'-taàto hone ch^ 
nel volgere dì pochi anni t prodftt̂ .i 
pagheranno gli interessi non aolo, ma 

necessario aUacostruzìone dellfl li­
nee, proòttratoel dalle provinoU m̂ ^̂  
flìai|[to un prestito, reatando pòi a3 
f Sfidi tutti gli ftUri vantaggi ^orft^t 
della proprietà oltre a quelli mate­
riali per ì. proventi Mknui cke essa 
darebb^i. 

Ma non è questo 11 solo vantaggio 
chtf dall'eaecuzione di queste liRee de­
rivi allop ovìnoio. E'8tì hanno potato 
dar lavoro nalla costru/iioue e nel-
l'pBorcizio ad un personale reclutato 
quaei eycluaivamente nel loro torri' 
torio. (Èeni^simo). 

Ê B3 padróne dèlie strade ferrato, 
hanno potuto adottare poi pass'^g-
gièri tariifa p ù bass»* di quelle vi­
genti nelle atrade vicine, contoT^tando 
cosi le popolazioni in due mod , cioè 
aumentando i mezzi di comutlict^zlone 
e fLirntìudoU a patti migMorl. 

Finalmente, come disse con gran­
de gentilezza ma con altrettanta vo 
rità S E. il precidente dol Consiglio, 
qu*\flte provììiCio hanrio Ift aoddiaf** 
zlione di av-̂ r dato un nobile esem­
pio da imitare, E questo esempio 
sarà senza dubbio uoitato perchè 
l'esperimento dogli tìsorcizi econo­
mici da noi iacominoiato dava riu­
scire a buon fine. Accentrando i 
servizi e digcìutraudo lo Uaoe, sì le-, 
ve raggiungere il doppio risultato di un 
servizio ngtialmnte buono con una 
spesa molto minore. E qas^sto s'ete­
rna se si vorà ottenere delle ecmo-
mie nella sp^sa, sì dovrà adottare 
an<?ha dallo grandi sccietà di eser­
cizio. 

Tutu questi vantaggi materiali e 
morali vannero e v^rrjinno dal o-* 
raggio intelligente e savie di queste 
provincia, ed è dunque a ragiono 
che lo fa?c Q ìa proposta di un brin­
dasi in onore dei m îrabrì dell'As^om-
b'-ea e del Comitato cha le rappre-
acntftno, i quali con zalo perseve­
rante e con inteliigente operosità 
raggiunsero una meta cììùerdfì)Uia 
sperar, {Applausi prolungati). 

Nella crontci del nastro n. 258 del 
17 S3tt^mbre dopo una gita fatta 
sulla linea Victìnza-Ti'oviso abbiamo 
segnalato i vantaggi che risentivanq 
i vlagÉ^iatori dalle tariffi dalla Sot 
cietà Veneta in confronto a quelle 
dell' Alta Italia, e rimarcammo come 
fraYioenza e Ti-eviso. oltre al, ri-
spirm^o della spesa vi. fosse anche 
un vantaggio di tempo. ' ' .̂  

Ora sulla linea t*àdova Bissano 
ap*irta 1* 11 cor^bnté nella quale 
trovtìmmo eguale e bisogna pur dirlo 
inappuntabile aèrvizio, eono attivate 
le stesse tariffj che per la Viconza-
Travieo, e flono combinate lo coin­
cidenze per modo cho da Padova si 
pu6-atndare oltrdchè con tutti l treni 
M B ideano, con due a Treviso ; da 
B i iaao oltreché cou tutti a Padova, 
'ion tutt! pura a Vicenza ; da Tra­
visa tatti i treni vanno a Vicmza 
e tre dei quattro m-ittono pure a 
Padova, e di Vicenza infine, oltre­
ché a Treviso con quittro treni trd 
di questi coincidono par andare a 
Bastano. 

1^ quest'ultimo luogo p^i per co­
loro che si dirigono a Trento, a: 
FtìUre, ò B-ilIuno sono combinate 
colla imprtsa Bravo-Pallaoró, la 
prosccu!Ìcu?i per ciascbaiunà di dette 
Città in coincÌd^a?'a' c^H'arrivo di 
ogni treno à Bissano, come sono d^l 
pari in coincìidftnzi combinati ar 
rivi a B îsaaèo alia partenza dei tra 
ni XV dtilla mattina a XIX della 
aera, ^ • ' , 0 -.^ 

V impresa Bram^Pallaoroh prov­
veduta di buone carrosìZ9 e fa il 
3*jrvizio di tutto e, tre la cìaasL di­
stinto conae lo sono nelle carrozze 
dftUa.f<»i'r<>vìa.. , „ \ 

Qa^sto servizio combinato in coin-
c:derza coi tròni offre 'rsnl .prezzo l 
aegaeeti oonftonti. 

Da Padova per V. Cl-
Veronaa Trento L. %\A^ 

Da Padova p?r 
BasfiEinoaTrmilo » 14.20 

E quindi per 
guest'ultima lirica 
un risparmio di L. 

n. CI, 

1LÌ5 

IIL CI 

7.03 

anche l'ammortamantp del capitile i tvri. 

. 6,08 4*0 2,93 

Oltre a ciò per Bassano si ha più 
comodo l'orario perchè si muove tra , 
volte al giorno d* Padova oon prò-
secaKione diretta a T/ento, a Feltiro, 
a. B.jUuao e duo volte in rityr^o 
dalia atasaa cUtà, mentre special-
mento per la III classe an|aólo tr^no 
e cm'maggior spesa f» ì̂  sarViaio^ 
diretto'"da Padova a Trento per la 
vladìVarona. E crediamo cha Vap-
proflttare della comhmazione della, 
impresa Bravo Pallaoro colla Ferror 
via, t9rftì utilo^ anche a chi p^areorra 
attualmente la linea da Feltro 9 d» 
B illutto p&r Conegliano, Mestre a 

Pjiflova.H 
Questa notizie ohe interess^ino tutti 

ma p il ^paoialme^te quelli che siijsa 
rinunc are alla Comodità del viagfjio,: 
cbrcaao'anche il risparmio, abbiamo 
creduto utiló^ di diffondere, siour^ dì 
alempinr^ ad uà -Novera e di far̂  in 
pari tympo cosa grata ai nostri fot-" 

llipt itsDdelifitf» in e r e t n àt 
ntaliEil«; ^ a à a v l j ^ M ? Qtte:4to la* 
voro che il bravo Mttsta condusse 
or 01^ atl Ilio studio di Piazza Ca­
stello, ó òhe rappresenta T insigne 
rivale di Tiziano, Giijrgiona da Ca-
Gtplfraneo, mi paro tégno di molta 
Ijpde, parocìisli da quf»lìa piccola fi­
gurina (ft atta solo BO centimetri) 
traspare oert& vivezza balda e gan* 
tile insieme, cha ben ^'attagli* a dar 
idea del valente in cui il viver molla 
e gli erotici vaneggiamenti nulla tol­
sero airoperosità prodigiosa. Nella 
pronta movenza come nella tpsta ri--
valante il giovanile fervore del pen­
siero e da'sensi, s'indovina l'uomo 
che pura idolatrando l'arte e ad mn% 
prodigando tutta la potanzi d(d ga­
gliardo intelletto, ayaa irresistibile 
bisogno di altGrnnrno le fiticha coi 
dilotti della mugica fl cogli dtri , % 
lui pur troppo fatali, dall'infedele 
Lucrezia. 

E v' è di più, a mio parere, in 
quella statuina, v'ò l'immagine di 
un elegante venezifino del cinque­
cento; giacché tab lo mostrano queK 
l'attegg arsi un po'fastoso ddla par-
son-:, e U vesti f.tudiatamcate attil­
late, e i capelli con industri n'agii-
ganza rìooiuti sul fronte, cadenti 
lungo il collo. 

Egli i in pie4i> la tavolozza nella 
9Ìnistra^ il pennoUo nella destra, in 
atto 4Ì 4hi póuq mtnnaa attenzione 
al toocR cho sta per Unc;ar sulla 
tela, quasi dosasa coma da qiallo 
egli attenda uno da'piìi fulgidi effetti 
delle sue inseparabili meitche:. es^ 
presaiono invaro convauiotite a colui 
che, come dice il Vasari, nel colo­
rire ad olio ed a fresco contraffece 
si bene ìa freschezza della^ earne 
viva da costringere fin gli eccellenti 
d'allora a confjssarsi inferiori a lui 
in quQsta parto. 

Il Sanavio non ha altrimenti la 
intensione di cavar da qaal moieU 
Uno una atatua grande. Lo esegui 
soltanto corno «aggio di un suo prò-
getto cha mi sembra per più. riguardi 
raccomandabile. Egli bramorebba d ir-
oit nello dimensioni appuntò di questo 
Giorgione, un corto numero di flga-
riuein ^asso (forse dodicit ma per ora 
quattro)rappa3ontantì i principali ar­
tisti del Venato. Suo pensiero barab­
ba di tentar Timprefla prarfìoncrìzione, 
dMint*ndo un g^tto d'ogni figura a 
ciascuno doi firmatari, S-Ì questi toc­
cassero i canto, oreio potrebbe ce­
dere ogni esemplare pel mite piazzo 
di cinque lire- Qualo mai venaratore 
dei sommi che uoUa nostra provincia 
elevarono l'arto a splondlda altezzi, 
non vorrà possedere qu=»ste naoiagini, 
ricorda di un glorioso passato, le 
qilali se riusciranno, com'è a sperare, 
pregiabìii quanto il saggio, craace* 
ranao onora al modesto artista I 

Il se^pndo modellluo a cui il Si-
navìo ìnteaderebbo dar mano, avrabbg 
a figurare 11 M<^ntegna; quel Man-
tagna che Padova non volle aaóora 
onorando sa stcqaa p ù asmi, cha 
grand''uomo, onorare di cospicua mo 
aumento, il quale attestaseli ai prd-
senti 6 ai futuri, quanto debba aen» 
tirsi superba di noverare f a i suai 
figli uno dal più oolossaU artisti de! 
mondo, P. SELVATICO 

l ^ a u a l l , — Ieri s^ra sì f̂ co U 
prima prova di alcuni finali, secondo 
il nuovo collocam^ato ia Via M 
S^rvi- Dae sonoH fanali cambiatici 
poato,;]Je non uno solo. , , 
^ Quello^ aggiunto nel aoìtopòrtico 

serve allo scopo, e viene manttiauto 
acceso secondo il desiderio da. noi 
espresso ieri. 

Sullx disposizione degU altri du 
suonano campane diversa; chi lod 
e chi biasima: noi t^oviama ohe la 
luce riesca più oqusthilinenta distri 
baita, ma à naturala ehe qualcuno 
per esempio il Caffo Mmin, il qwlf 
godeva di tii^ta la luca flachè il fi 
mie restava auU'angolo dol porUco 
trovi la novità un po'sgca/iitl or 
chfl gli fu allontanato- ,; / 

É un fitto che nel sao compless 
il cambiamoEito non riuac^ soddisfi 

• ^ 

cento. 
V 

i l l a n g l a r o e B&»U |»at;;ar 
— L'altra sera allo ora 7 li2 oir 
certi Maschio Miroallmo di Rovif 
e Fambri Pietro di Padova al reci 
rono alla trattoria di Poate M.Ì\Ì 
condotta d'Agato A atonie, e di 
avor ,malagiato par U. 4,50 asclroi 
dalla trattoria laaoiando iasolato I 
flcottq» . 

Avvertita la guardie rauaicip* 
ìQseguirono i sopraaominati, l qui 
furono arrflstati in Vìa Saat'Agaei 
e oonBegaati &Ue Autorità di P. ^ 

Tegame o ahU»ì -^ h 
'tóaitìna circa la ora 11 Uh-tale i 
trodottoai nel caffè al Ponte Moli 
per questuare, s'appropriò UQtegaw 

Avvartite le guardia muaìoipil 
arreataroao V iuàividuo e perquiB 
tolo, gli rinvannero nascosto â t 
un ab to'da donfi». 
, . Tegaoia o abito l'indivi luo aembt 
Oflrio un mariuolo. 

Wr4as.«ttaJonc. - " Ci aorivoQ 
NtìUa notte dal 6 al 7 oorru-it 

- i ikf ithH-ù'a 
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litro ii «Igflor Marln di .Rovolon, 
iavasi alla propria abitftzion», non 
igi da questi, venne assalito da 
nttro BConoaciuti, che, apogìiatolo 
1 (knaro che avea, e senza mai 
ofarir parola sa »« andarono. 
ìì reetUt*» tia ttarl 1 8 6 8 -
éV estraKÌone aoguita i«rì, 10, il 
imo premio, di L. 50,000, fa vinto 
Ha inrie 669, n .W. ~ I l Moondo 

1 L 2,000, dalla serie 548, n. 47. | 
IHerzo di L. 1.000 dalla aorio 582, 

.35. . _ 
0 e i l e sSB*ftl. — Lo aonltore gs-

ovega prof. Allegretti, ha compiuto, 
ol suo studio in Koma, la grande 
tatua della Agricoltura ohe dovrà 
ecorare la facciata della saaìone ita-
iana alla Bipoais'one di Pargi . 

C h e fini' d ' o n n t t l f t r o ! — 
egpeai nel Piccolo di Napoli, 10: 
t Grande allarma ha prodotto in 

apoli la fuga del notaio oertifica-
ore del Banco, oho portò via un 
ilione e mezzo dì valori affidatigli 

a privati. » 
t Jn fP*r«CMi'«t«£'c @ e n e r » -

e. — Lo atflBBO foglio reca;" 
• Sai piamo che U guardas-gilH si 
deciso a mandare Procuratore go-

_flrole in Napoli l'onor. Morroae, so-
icondo era desiderio di parecchi de* 
putati dì sinistra. 

< Il comm, Calsnda andrà preai-
dsnte delia C'erto d'appello in Tran!. • 

Ecco perciò un Ministro di giusti ] 
,zia, che dispone di un'alta carica 
Inolia Magiatratura dietro le solleci­
tazioni pubblicate per la atampa da 
un gruppo di deputati del sao par­
tito 11 

Ci eravamo accorti di discendore, 
ma non cr^idevamo di dover preci­
pitare cosi presto e coi! basso I 

I !au9. — Il Comitato costituitosi in 
Venezia pel Carnovale 197S venne 
in panaioro di affidare ad un sub-
Comitato r incarico di promuovere 
a VtìGezia per quell'epoca una Fiera 
od EapoaJzìone di Vini, nelle quali 
foaB»ro accolti tutti Ì tipi migliori 
della Regioni Vinicole d tlalia, co­
stituendo poi per quelli dalla Re 
gione Veneta, piìi bisognoai d'inco­
raggiamento, oltre òhe il diritto di 
ammissione al concorso generale, an­
che un separato e speciale Concorso 
a premi. Si è inoltre deciso di ag­
gregare all'Bipo3izione di vini una 
separata Bezione peif V Ssjpoàizióne 
dt liquori, aprendo anche per que­
sto importante ramo d'industria un 
apposito Concorso a jpremi. 

inutile sarebbe l'enumerare qui i 
vantaggi ohe possono derivare da 
questo progetto, qualora venga (co­
me sarà attiva cura del Gomitato) 
convenientemente poato in eseciizio 
ne, — vantaggi di cui godrà, non 
solo Y,i;.ti/. ', m-J. eziandio in gi'ne-
r&le ia: prodnzione vinicola italiana 
e più spoi.l-liOunto poi quella dalla 
Regione Voneta, la quale so non è 
pur troppo ancora {meno rare ecce-
zionn ohe ai primi suoi passi* è per 

.giunta, salvo eccezioni ancora più 
rare,>quasi completamente ignorata, 
e non ha potato finora dischiudersi 
le vie dol giande consumo commar-
cialej vera f.jntè di perenne ricohezta. 

Primo pensiero del Comitato, testé 
-costituitosi, è quello di dare avviso 
del prog'jtto a tutti ì principali vi-
nicjltori d'I/al/a e specialmente poi 
a quelli del Veneto, no!Ia cui oata-

agoria andranno compresi, per ragioni 
d'affinità territoriale, anche i pro­
duttori vinicoli del Trentino e del­
l'Js^n'a. 

Il presente appallo ha quindi per 
isoopo di iuvltai'e tutti i vinicultori 
ttaìtani ed i fabbricatori, di liquori 
a voìer far buona accaglienzA al-
r invito ' che a mezzo dei giov-nali, 
loro dirige il Comitato per la Fiera 
«d ISsposiìione di vini e liquori, che 
si terrà in Vanozia nell'ultima set­
timana del Carnovale 1878. ' ': 

Il Comitato sp r̂i'"^ che prontie e 
numerose adesioni rispondano al fiao 
appello, e si riserva poi di minMa-
mente ìnformars gli aderenti tutti 
sulte condizioni e norme chs ver­
ranno con diligente studio fissato, e 
nelle quali si avrà in mira dì otte­
nere per gli espositori le masainie fa-^ 
fluitazioni e di assicurar loro quanti ' 
più vantaggi risulteranno possibili. 

Venezia, scalo natarala dall'Eu­
ropa verso rO/iente, può divenire 
un importante centro pel commerciò 
e r esportazione dei vini, ed il Co­
mitato, nell'attuazione della aaa im­
presa, iton perderà di nilra il pro­
posito che la fejta da lui orìaniz-
zita possa esser madre, e per Ve­
nezia e per la produzione vinicala 
italiana, dì cospicui fatnrl vantaggi. 

Fra le persone ohe finora aderi­
rono a fjrmar parte., del Comitato 
notiamo i signori oomm. A. Blumen-
thal, presldenta della Camera di com­
mercio di V6na! |̂%,--7 .̂cav. profosaor 
G. B. Cirletti^ dirattore dell'Istituto 
Enolog;a>;dtì Conegliano—-. birone 
R, Fi-ariolietti — bàv.'A:, 'tò Man-
aoni, deputato al Parlamsntó"*«oonte 
N. Papadopoli, deputilo el Parla­

mento — cav. A. Radice presidente 
dell'Accademia d'AgrlcoUnru itt Ve­
rona —- eoMe A. Ba S ihio — conto 
D. Serego W$ì Aìlig'iìeri, assflsacM 
municipale di Venezia — L. conto 
Valmarana, presidente della Società 
del Carnovale di Venezia ecc. 

Il Comitato attenjle parecchie al­
tre autorevoli adealonl. 

Per ogni Infjrmazione comunìcE-
xionfl Rcc. rivolgersi al Comitato per 
la Fiera ed^^poaiziono di vini e li­
quori, iweiso E. LaisB, Campo San 
Gallo, Venezia. 

BULLBtTINd COMBROIAI-É 
V BNiZU, 11.™ Rend. it. 77.65 77.66. 

I 20 franchi 21.83 21.95. 
llft,A«0.11 — Rend.it. 77.56. 

I 20 franchi 21.03 21.9Ì. 
Sete. Posiziono buoDÌBsima : nu-

maroai affari: prezzi dì ieri, 
LloNB, 10. Sete. Affari attivi con 

prezzi in rialzo, 

ttts^BKBE-tfsflUKai^.t i 5-̂ -:*.̂ ^̂ y 
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CORRIEBE OELLÀ 
2 otto33r-o 

ERA 

S. 

d'anni 

«FfiUIO B&LIiO ri'fATO CitWiB 
BoIkUino del 0. 

NASCITE 
Maschi n. 2. Femmine n 

MORTI 
Birìson Giovanna fu Giaseppe, 

70, cucHHce, nubile. 
S-iarpis Teodiln-ia di Maffeo, d'anni 

S6, civile, nubile. 
Corrado Aurelio dì Sebastiano, di mesi 10. 
Frani'eschi Isabella di EzochioUe, di 

mesi B. 
BolleUino del iO. 

NASCITE 
MfiBcfel B. 3. — Femmine o. 0. 

MORTI 
Torreaan Santa di Lu'gi, d'anni 10, cu 

citrice, nubile, di Padova. 
UaRnolfcsi Pielro fu Gitìseppe, d'anni 

2i, soldato nel !• reggi'iionlo fante-
' ria, celib?, di Cyslellina in Ch'ami, 

KOSTRA .CORRISPONDENZA 

attr'l^uUoe agli uomii^ <^froggl gò-
venano la Francia. 

Ifi Vaticano t i floMrono contiaiU 
notizie telegrafloha dai vescovi fran­
cesi e dal nnazlo ^ Parigi. 

Il Papa accordò anche lori ntìmo-
r&86 udienze. 

È priva di fondamento la notizia 
cho Sua SantitA ab^areoontemenie 
parlato in un'udìenBl^.d^!o fortifica­
zioni di Roma. 

ESTRATTO DM' PTIORMLÌ E ^ E R I 

Èî  

K, OSSERVATORIO ASTKONOMIOO 
d i l»adCova 

la OTTOBRE 
A Tn6ssf̂ cfl vero di Padova 

r«i0ipo modlo dì Padova ore !Ì m. 46». 87 6 
Um^ medio di Homa era 11 m. 48 eUl 

Os^cnmonì meteorologiche 
i»{uit« all'altKxà ài m. 17 dai suolo • di 

m. (0,7 dal lÌTid!o medio dal mar^. 

t O ò t f o l i r e 

j zW^iwutfUK^zo: 

earom, sO* —mUt. 
i^ermom. centigr. . 
'^: ni, del vap, acq 

iriditi relativa. . 
Mr.eforaadelvento 
Stilo del cielo, . . 

Dai meuodl del 10 al meztodl dal i l 
Tensperatura raaisìma zz t U \ 5 

» miQÌma ~ + 2 '> 

j j±^?e:; ;at tJì^gaAxtu.:^rgs^r ' :rj^t;jriWwjipsa^E^>.:::gT^^ ^ ̂ u 

ULTIME NOTIZIE 
(Diep, particolare dell' Opinione). 

Vie^mu, 10 otlóbre. 
II dispaccio telegrafico iqTiato da 

Boriino dall'Quor Grispi all'impera-! 
toro Qugìielmo, fa pabbUo&to uei 
gtoraali par ordia^ espreado dato 
d&lla cancfìlleria imperialo germa­
nica air ufficio della stampa di Bar-
lino. Il prìncìpa di - Bismarék toUe 
rendere manifesto, anche modianto 
vari atti ditterai, specialmente alla 
Francia, che V Italia e la Germania 
noà^ aoTò sB'no in ottime î elazìòhì fra 
di loro, ma che vogliono vivere unite 
insieme anche neil' avvenire. 

Qui 6i assicura da ottima fonte 
che il toinistro Melegari voleva sai-
vara tutte le convtìQÌeaze interna-
aionaii Q mantenere T amicizia colla 
Francia come culla Germania- Ma 
dopo il viaggio doir onorevole Cri 
spi, egli ha dovuto incondizionata-
monte afisòciàrai iri modo eaplfcitò 
all'indirizzo politico concretato fra 
l'Italia tì la Germania nel colloquio 
tra il principe Biaiuirck !9;̂ J,-,,onp!r-
Criflpi, ovvero dare le pròprìn^dim^iS-
aioni, 6 cedere il portafogli al pre­
sidente della Ctmerfi. L'onorevole 
Melegari approvò quindi il contegno 
dell' oiorevolo Crìspi. 

Prestito di Napoli 
Il Picoolo ò\ Napoli, 10* flcrive: 
• Notizie pervenuteci da Parigi an­

nunziano che le cartelle del nuovo 
prestito municipale di Napoli perdono 
già» su quella piazza, dal quindici ài 
venti per cento.» 

. Parigi, 10 ottobre (sera) 
Ebbi un breve colloquio coU'onòr, 

Criapi- JBgli mi a^ermò che la noti-
zia data dairOj^m/one circa un trat­
tato d' a,lltìan^a colla Germania, o 
anche di sole trattativa con essa, è 
assolutamente inesatta, per quanto 
lo riguarda personalmente. Mi assi­
curò essere egualmente inesatto cho 
il generale Menabrea e il generale 
Cialdini aveaaaro istruzioni che lo 
concernessero. Soggiunse che il suo 
viaggio gli ha confermato che dap­
pertutto si ha della beaevolenisa verso 
1' italio, e oh'fl la importanza polìtica 
di essa è cpesoiut;a dovunque* A^Iion-
dra, lord Derby ìà' ricr^votta con ogal 
gontilozEa. L'aflL>.Cl;ispi parte sta^Jcra 
per l'Italia. (Disp- 'l̂ Ha Persevi 

Romat 11 ottobre. 
Il contegno prudente e punto chias­

soso che Tonor- Crispi ha tenuto in 
Londra fu oggetto dì GfiBervasionl e 
di commentì nei nostri circoli poli­
tica Chiunque conosce T indola di 
lui irrequieta e la vaniti sua non 
piccola, darà fatica ad attribuire a 
qualche rnotivo diverso dai consigli 
deir onor. Menabrea la condotta del­
l' onor. Crispi, B quindi» per quanto 
questi si affatichi a far smentire la 
notizia cho V ambasciatore a Londra 
gli abbia flato snggerimentl dì pru­
denza, tutti credono che in gran 
parte l consigli del generalo abbiano 
mutato nel più. assolato sUonsio a 
Londra la loquacità di cui a Berlino 
diede prova T onor. presidente della 
Camera. 

L'onor. Crispi è giunto ieri E Pa* 
rigi e fra qualche di sarà a Torino, 
dove avrà un colloquio con Sua Mae­
stà- Dopo verrà a Roma e» allora, 
il consigliò dei ministri prenderà 
una risoluzione relativamente alla 
rio ĵ nvocfizione del Parlamento od al 
programma del lavoro che nei mesi 
di novembre e dicembre verrà pro­
posto alV attiviti dei senatori a dei 

deputati. ì^^m\, 
Sarebbe desiderio generale che il 

Senato prendesse in esame il pro­
getto di riforma del Codice commer­
ciale, che r onor- Mancini ha pre­
sentato nel inarzo scorso q per lo 
stadio del quale fa dal presidente 
del Senato nominata una Commis­
sione speciale, composta di senatori 
competentissimi nel diritto commer­
ciale. L'urgenza di una riforma è 
tanto pih sentita» perchè si sa che 
r onor. Mancini intende insistere af­
finchè il Senato approvi il progetto, 
già approvato dalla Camera, por la 

^abolizione deli' arresto personale per 
"debiti. L'approvazione di questa la-
novazione, che molte Camere di com­
mercio dichiararono pericolosa, po­
trebbe essere ammessa, se accompa­
gnata a provvedimanti severi rela­
tivi ai ftìllimenti, E questi provve­
dimenti non possono sancirsi che nel 
Codice commerciale. 

Parlasi nuovamente della nomina 
del Morrone a procuratore generale 
a N;poli. LT scandalo sarebbe certo 
enorme. 

Il presidente del Consiglio sarà 
ô ui oggi 0 domanit se nuovi inci­
denti non lo costringono a tratte-
aerai p'ù a lungo in Piemonte, presso 
Sua Maratà il Re. 

V ha chi assicura che Tonor. Za-
nardellì oppone nuove obbiezioni alla 
convenzioni ferroviarie, in seguito 
alla visita che gli ha fatto qualche 
caporione dell'estrema sinistra, ma 
io credo che l'onorevole ministro dei 
lavori pubblici abbia completamente 
aderito alle convenzioni, le quali sa-
ranno firmate in Roma da lui e dal-
Tonorevole presidente, del Consiglio, 
dopoché il Gabinetto^ intero le avrà 
prese in esame ed approvate, 

II marchase deN,)ailles, ambascia­
tore di Francia, ò ritornato a Roma 
0 isrt faoa visita al miniatro Male* 
gaW. Le notÌKÌ3 parvànuta all'amba-
SQlatà francoso sul movimdnto elet-
toralo in Francia sono buone poi go­
verno del maresciallo, ma chi co­
nosce U condizioni itI,elU F^-ancia Ò 
le agitazioni che la tarl)|ino sft esaer 
impossibile fare iproapatioi ohe ab-
biftno qn^ìlche fondamento. 

La Neue F^sie Presse scrivo: 
« Corrono lo più. «trane voci SQI 

futuro impiego di Mohemed Ali nalla 
operazioni di guerra. 

Stìcondo il Mémorial Vìpipmati' 
que Mtìhemed divontorflbbe ministro 
della guerra, 0 secondo notizie giunto 
da Costantinopoli aXl'Agenzia. Ha-
vas RgU sarebbe destinato a pren­
dere il comando in capo delle trnppe 
concentrate ai confini del Monte­
negro. 

Ci sembra che questa %Uìma ver* 
sione sia la piti probablto. poiohò è 
imposaibilo ohe Mahmod paflolà, co­
gnato del Sultano, permetta cho un* 
ai colto e distinto gonerale sia posto 
alla teata del seri-ascbiarato. È certo 
chs Mtiliemed AU ebbe un grandìs-
Rimo merito nella trasformazione del* 
l'armata uttcmftoa. Quando egli as­
sunse a Soiumla ìl comando supremo 
dell' armata» e%\i dovette riunire ì 
battaglioni sparsi per le fortezze, e 
con essi formare brigate e divisioni. 
Queste divisioni, in uno ai rinforzi 
giunti da CostantinopoUi formarono 
in breve volgere di tempo corpi d'ar­
mata, e quando Mehemad Ali con* 
sognò le truppe al suo aiiccessore 
egli gli poteva presentare tra corpi 
d'armata, in tutto 100,000 uomini, 
1 quali grazie alla sua perspicacia 
ed attiviti sono forniti con Qarri di 
sanità, munizioni e numerose Vdtto> 
vaglie, in una parola capaoi ad o-
perare. 

Se si aggiunge ohe Mehemed Ali; 
fa capace a rioonquistare senza gravi 
sacrifici l'importante linea di difesa 
del Lom nero, e che gli si può sol­
tanto mettere a carico una prooàu-
klone troppo spinta, si comprenderà 
di leggieri esser falsa la voce sparsa 
a Costantinopoli ussaro stato M^hn* 
mad Ali citato dinanzi ad un tribù 
naie di guerra. 

D'altrp oanto la Veritè, organo dal 
ministero della guerra, smentisce 
questa voce ed aggiunge che tanto 
Mehemed Al quanto Achmed Ejub 
otterranno nuovi comandi. La notizia 

F 

perciò che Mehemed venne incari­
cato di riprendere il comando al con­
fine montenegrino è degna di fade. 

6M;CtJTTA, n . ^ Ea pioggia 
migliorò iirscnolto; ilpericolo della 
carestia neìf tndla settentrionale Ò 
scompaio. La situaziono finanziaria 
è- migliore, 

LONOftA, 11. — La Banca d'In­
ghilterra rialzò lo sconto ftl 6, 

fiUKARHST, I L ™-̂ (D spaccio ut 
fìtìio russo) —̂  I turchi levarono il 
ponte inccmincìato a SìHsirìa. Sotto 
Plevna 1*8 ottobre», ii turche attac­
carono le trincea rumene ma furono 
respinti, 
[ COSTANTINOPOLI, 10. — U/fi-
ùiaU — Muktar mandò dottagli sui 
e mbattimenti deli 2., 3 e 4 ottobre. 

I russi furono rospittti su tutta la 
linea. 

H Granduca B. comandava ; p&r* 
dettero da ottoi a- dieci mila nomini, 
secondo gii abitanti dol paese le pa?^ 
dite aEcendorebbero a quinAlclmiìa 
uomini, 

I turchi perdettero 2500 uninìni. 
Ora la maggior parte dei rua'̂ i si 
ripiegò »! piade dfllle colUae di Ra-
rftjal- MukUr pascià pose lì suo quar-
tier gfln^ra!^ a Ciradiadigh (ìova re-
centomoatfì s'impegnò un combatti­
mento. 

Ignorasi resito. 
Buomsaime notizie d/iUa Bulgaria. 

Partìcohi convogli penetrarono a Plev-
na. 1*3 comunicaEioni faP-evria ed 
Ofkanià furono ristabilite. 

Gii scontri nei dintorni di Sìlistria 
e dì Osmanbaa?r furono favoravoU 

la i turchi. 

NOTT^IK PLBGHSA j-,^ - . 

Rendita-Itaìiana god.Ji. 
Oro . . . . - - . 
Irfìndtri tre m*wi, . . 
Pr:uici& . . . . ^ « 
Prestito NuEÌonttIi5 ,. . 
Qbtdigat, regia lubacohi 
Banca Toscana - • • 
Anioni mcri^lionuli .̂  ; 
0bbligii7., meritlionali , 
Oanea t-wcEinri , , , 
Credilo inobiliare . , 
Banca ^imurala . i- . 
iiancft Ualo-j^tìrmanica-
Uendila iUhuna, , * 

- e 

y ( e t i t i * ' 
Ferrovifì anstriachfì, • 
Banca Nazionale. . . 
Napolcoiii d'oro , . , 
Cambio su Parid . -
Cambio su Londra , . 
UniìIiU auslr arg<ìnto 

% in carta 
Uobìiiaro 
Lombarde . , . . . 

Pr îslito francese Ji 0[0 
HenriiU francese li 0|o 

» ».; 5 0(0 
» llaliana 5 Dìo 

Danca di Fr-incii . -

F* r̂rovie Lomb. Venete 
ObK ferr. V. E,R,i^66 
Ferrovie romane. - , 
Obl>ligazioiii romane , 
Obbligizioni lomb:irdo. 
Astoni regia tabacchi , 
Cambio BU Londra , , 
Cambia sull'Italia . . 
Consolidati ìngleRÌ . . 

I 87 33 
I 409 77 

' 891 '-
!49W "-

237 • 
319 -

670 >̂  

l * - f c + r ^ 

!8 
V 77 
«Ida 

109 8« 
33 ~ 

RO*t — 

330 -

67 i 
780 

10 
MS ^ 
83S — 

9 54 
lOS ' Oj 
47 40 

119 -
69 30 

906 — 
tft.78 

^- • -*V 

10 
10» IS 

{Ì9 — 

l i 
2(14 9S 
83. — 

9 »8 
il S IS 
47 50 

,110 ai 
66 fS 

200 50 
B3 5') 

L 

11 
105 4» 

b;/ sa 

7» 3 ) ì 70 7» 

170 
3 9 
77 

21J 
222 

Ifll 

7S 
34:t 
tu 

^-

Turco 

t^ il 
011-* 

98 31 
007157 

fj -?g!U'j'nnf ì 

- ̂  

Si ha da Berlino, 9 : .. 
Il principe di B smark è partito 

par Varzin questa mattina alle 9. 
Una circolare di Fourtou proibisce 

di leggere nei caffè ad alta voce 
giornali, libri « 0 . 'm di: distribuird 
scrittile di attaccare ai muri ma-
nif'ifiti. 

^Ì(5HLT 

TEXjEa-i^jOi^flLi./irx 
^ 

L'ultima dichiàràaìbne del ministro 
Foartou agli elettori ò francamente 
anticlaricale, e l-ovocaz-oag d̂ iUe 
glorie di Migeata a di Solferino dsve 
sembrare a tutt^ in Italia uaa ma-
n:fastazioTio di sentimdinti politici bau 
divemdaqoktiUi chii un^ certa stampa 

Parigi, 9 / 
Gambetta parlerà questa sera in 

un'assemblea a Belleville anche ri-
I 

guardo la conflsc»ziono delle Qax-
^6 ĵ€ che comunicano le sue viste 
politiche. Fourtou sostiene^nel consi­
glio dei ministri che ^ certo della 
maggioranza. 

(Acj(juj:ia Stefani) 

P A H I G I , U . — Un Mani­
festo del raarescìailo Mac-Malion 
dice; 

FRANCESI! 

Voi state per votare. 
Le violenze deli' opposizione 

dissiparono le illusioni. 
Nessuna calunnia può atter-, 

rare la verità. . 
La RepuMìca non è in peri­

colo ; il Governo non obbedisce 
alle protese ìnfiuenz© clericali. 

Nttlk.potrebbe trascinarci ad 
una politica compromettente la 
pace. ,. ' , 

La lotta è fra 1* Ordine e il 
disordine. 

Se voi non volete con ele­
zioni ostili gettare i l paese in 
un awiìuire dì crisi e dì con­
flitti; se volete la tranquillità 
ali' interno e4 all' estero, l' ac­
cordo dei poteri, la sicurezza, e 
il lavoro, voi voterete per i can­
didati che raccomando ai vostri 
liberi suffragi. 

Rispondete al mio appello, ed 
io, collocato al sposto oha il do­
vere mi proibisce di' -abbando­
nare , rispondo dell' ordine e 
della pace. ' 

Un Manifesto della sinistra 
del Senato invita gli elettori à 
non credere a coloro che dicono 
che le istituzioni republioane 
non_ trovansi ia pericolo e che 
il Ministero non obbedisce .alle: 
influenze clericali. -

Il Manifesto assicura che tutti 
i candidati ufficiali sono nemici 
della Republica ; invita a rie^ 
leggere i 363.. '• >. •: 

PARIGI, i l . — Cialdini à arri­
vato. 

Consolidato inglese , . 93 358 
Rdnfiila italiana . . . 70 — 
Loiiiharda . . . . . 11 — 
Turco , 9 7t8 
Cambio su Berlino . . 
Egiziano. . , . . . ^ÌS\S 
Spagnuolo . . . . . l i ijs 

2S93 
9 il» 

ormi 

70 i|» 

10 1(8 

33118 
18 Ha 

Bartolameo Mosohin gerente rcsp. 

• ! » • 

!.•- ! - . 

^ 

x'- i-. ' i r ' 

^ 

ancia di L. 5 
a chi coaflegQas3a in Via Tadi, casa 
SalvaticQ, un cane Vfìtì'̂ hEO di razw 
volpina» dì co'oré caffè.e Utte» con 
co^Jarc di pakfing itìlì^eQt'ato por­
tante U nome e cognomo d^Vprop^ie-
tano, smarrito raltr'ierì. 635 

i=3:i=23rit3 

iSISPACCl DELL» NOTTE 
(Agoiaala Stefani) 

PARIGI, I L " Il Debats ha un 
tldlogramma da Vienna il qaalft dica, 
che la Porta decise d'indirizzare alla 
Sarbia una intimasione. Se la rispo­
sta non è ooddìfifa^ante conaegaerà 
a Chriatio i passaporti. -. . 

CZSRNOVITZ, U . — Gurko parti 
per f^re una forte ricognistone verso 
Sofia, Le truppe turche di Ch^fkat 
e di Ojman riunite, a' impadronirono 
di pareoohte poaizloni aensa combat-
timeati. 

BUKAREST, U . — Un grande 
monitore turco il 9 corrente urtò 
Delia birriera minata di Salina e 
saltò in aria. 

LONDRA, 12. — Salisbii/^y in un 
discorso a Radford dissa uhi la guer­
ra attuala dtaaipòi timori aulU pò-
tan^à offensiva'della Rusaià, È im-
poasibile predire sa la guorra ai pro­
lungherà. 

In un altro discorso Salisbury 
spiegò i motivi delia noutralità del-
V lagbiUerra ; questa npjci può idre 
pr6flftat(im'3at̂  altro che d'ire couai* 
gli paciflci. 

BUKAREST, IL — It capitano 
Haucman fu ricondotto alla frontie­
ra avendo spedito aUa Nuova Slam' 
pa Libera iiiyiBnì^jì oorrieponden-
za rivelatrici. -
:;:PARIGL 12; — Una O'rcokre dal 

ministro di giustizia avvisa i procu­
ratori generait d" inttmtare proof̂ riso 
a coloro ohe spandono VQo; laen^J-' 
gnero riguardo ai negozianti a alle al­
leanze fra le. pò senza estere In occa­
sione deHe ooo99gu?nr,od^Ho eloî ior)i 
in Franca, 

a ohi aveflìe trovato e portasse a]lik 
f̂ r̂micia Sirtorio e C- in Via Sai 
Vecchio un portamonete oonteneuta 
circa L. 35 in b-glietti d^ÌÌa Bincn 
Nwìonale. 534 

STABILIMENTO 

Sch ionia a Sianastica 
Dal 1" di Ottobre è attivato il se­

guente orario: - ; 
Lo Stabiliiuent) ò aperto palaia 

gnofi S0Ì5Ì tUllo 7 aat. ÌÌ.[\\ uio/.xa-
notte, ad ei'.cozione dalle 3 aXìa 4 
che ha Itio^o hi g'mnastìca dei ftscli 
'soci e cioè Luneuì, Martedì 6 iTe-
ì\si\\\ per le biiubine, e gli altri giòtià 
pei faQciuUi. j 

Ktìlla le/Juiie di g'mriastica della 
baiabine, va puro compreso p a l l i d i 
ballo, alia qiuU possono easore ;va-
raessi anche i fanciulli. ^ 
LEZIONI DI: B A L L O P E R A D U L T E 

Dalle"Gli2 poiu. aUe 1\\2 noi 
giorni di Lunedì, Iffereoleiì o Yet-

SCHERMA -{ 
L*eseEmzio eite leaiQui di isc^hetm» 

hanno luogo ili tutte te oi*e, spao 
da pregceglierrfi però quelle dalla Ift 
alle 1 poni,, dalle 4 alle .6, e dàlie 
8 alle 10 Bom. i 

Il corredo ò carico dello stabili-
3 

inonto ad eco^zione del ffuÌnto;f 
• SKATING RINK !̂ 

la apposito locale si pnò a|i4e-
fìtrar^i a queste esere'zio in tutfò le 
ore ia cui lo stabiliuieuto è aperte., 
Alla Doiuonica i locali sono eìdlasi-
vaiaente proparati pai pattinA^gìtt 
od alla sera avvi la solita fe^ta-coB 
musica, I signori soci di giorno hàami 
liberò ìngreggo e di sarà pt?aaa 
Cent. 50, gli avventizi di giornè ^ ' 
gano Ceni 50 e di sera Lire l.coai-
preso Tesercizio. 5-519 

HAfliVB»Uir~f?^%ljKl^ 

pel prosi 7 Ottobre eì an"Jie prima 
{^ A S A civile di recente rìska-

zìoae di mezzogiorno. 
Rivolgersi io Yia Rogati al N^or-

jsio di Presti naie. 2S-^S^ 
- « H Tgf l^ :Jt ; . ì tJ^g?j : r»:;^^?:i ' " " f i " ' I I II i — • r n - m — ITI" mir iM» 
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FARMACIA OALLEA !̂ 

3̂-

V 

SPETTACOLI 
Gabinetto ottico-mecoaniGO, Pì̂ ŝim. 

Uiità d'ItiUii, ai)*»'!;> tucù tjjijriib 
I dalle U &ntiai. alle il ^on .̂ 

-in-

h ' 

•^>'> 

- - ! • 

•In.^P ^d^^k*^ . Y r. rr.h-4*4^T4l ria,^n^4-«VÌq' 
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,Farm2CÌa della .ieqazione 
Yìa\'ToraHl)uG,m, 17 cori* succursalo Piazza Manin 2, f l'R'EN^ZS 

Pillole AÉitiliìHosè e Piir^aUve di €?oo£iî r 
! • ; H 1 

L- ^ 

- J 

"Eimcdio rinomato par lo Malattie Biliose, mal di Fegato, malo 
, .i „j ..„i: t„*,.„tiw.' "'iiiggiiiio nfigli attacchiìd'lDgeBtiono, 

loro uso non richiede cambiamento 
ovata così vantaggioRa alle funzioni del 

sistema umano, che sono ginstamente stimate impareggiabili ìsei loro 
: effetti. Esse fortificano'le ;difficoltà digestive, aintano l'azione del fegato 
0 dotali intestini, portfln tiii'quello materie che cagionano mal di .testa, 
affozioiii nervose, irritazioni, ventosità, eco. -^ Prezza in ìscatolo fran­
chi 1 e 2. •'• r . , . ., ' .- •.. 

Si spodiscotio dfilla suddetta Farmacia franche di porto dìrigondono 
le domande accomiingnate da un Vaglia postale dt L. 1.40 o 2-40. 

Si trovano in ^'suSn^ia jjresso le fannacio CERATO e da PIA-
KEIÌI E MAUEO; a Venezia Zampieroni, Pivetta, Ongarato e Potici; a 
Vicenza da Valori ; a Kiìcuaro da Dai Lago; a Verona da Frinzi e Ema-
nnolli; a Udine da Fabris ej'ilippvixzi. 5-489 

ft^jjM?fezjaj:^rai™^ 
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Le ins^rziom cjalla tranciaipel nostro giornale si ricevano esclu­
sivamente pessp l'Offiee-Principal (Ì«:Piihli^itA i? R (fìRrroCTIT 
16 Rtìe Saint ' Marc a Pari'gi. ' " 

sim^m:^ammfaaasKs;iE^i^.-:xìL^i^ ; . I ™ H I Ì Ì Ì : ^ Ì ^ . = Ì ; , S Ì I ^ - , Ì , J J — ' = 
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Tipografla F. Sacclìclto 
in I*afllova 

BiiLLAVITE prof. L. — Continuazione delle note illustrative 
e cììlicho al Codice Civile del Rogne. Contratto di Matri­
monio. Padova 4676,. ;inr8. . . . . . . L. 

Idem Emodu îiono dello noto già litVgrafato di Diritto Ci-
- vile. Padova 1878, in-8. . . . , : . . • 

CORNEWAL LEWIS. — 'Qual'ò la miglior forma di Govorno? 
Tradnzione dall'inglcRe,; con prefazione dal ĵ rof. comm. 
Luzzatti. Padova 1808, ia-12 » 

FAVARO prof. A. — j ; Integratore di Duprez ed il Plani­
metro dei movimenti di jlmsler. Padova, 1872, in-8. 

Idem .Lezioni di Statica Grafleà- Padova 1877, Ìn-8. . 
KELLER prof. cav. A. — li terreno agrario. Padova 1864, 

MONTANARI prof. A. — Elementi di economia politica -
secondo i programmi, ministeriali. Teî za ediziono , , . » 

ROSANELLI prof.-C. —Manuale di patologia gî norale. Pa­
dova 1870, in-8. . . : , . . . . » 

SACOARDO prof. P. A —̂  Sommario di un Corso di Botanica. 
V Seconda, edizione IS74, in-̂ 8 . ,. . . . . . » 
SANTINI cav. prof;G. —Tavolo'dpi Logaritmi, precedute da 
, (Un Trattato di trigonometria piana e sferica. Terza edì-. 

zione Padova 1869, in-8. , -> • , - -• -, F 
SCHUPFJ Ît erof.cay.'.F.- Il Diritto delle Obbligaziom se­

condo I princìpii (tèi Diritto Romano. Padova 1868, in-8 * 
Idem ' La Famiglia secondo il Diritto fìoiààno- Padova 1875, 

voi. I . . . . , . i . . .. . .ii . : » 
TOLOMEI prof. cav. G. P. —• Diritto e Procedura Jp^^e,^, 

esposti analiticamente ai suoi scolari. Terga edizione. Pft-'' 
;, dova 1874 75, in-8. . .; ..' , / •."• ' , .' . 
TURA^̂ ZA cav. prof. D. — Trattato d'Idrometria e d'Idrau­

lica pratica. Seconda edizione. Padova A868, in-8. ., *;10.™ ! 
Idem Elementi di Statica. Parto I:: Statica dei sistemi rigidi, '" " j 

Padova 1872,. m-8 con figure ' -, . , " . ' f" >'': 2.-Ì-' ': 
Idem Del moto dei sisteiiii risidi, Padova 1868, in-8 . • .6.-if t 
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Ŝ Ggrffia.Kao nolla " Gas^ietta 
^^Todica ,, (Firenze 37 maggio 
1S37).̂  — jl inntilo di indicare 
a q^ìxa.Ì usò sia destinata la 

LL' 
•d0lìa Firmaci» «4 

DI OTTAVIO GALLEAKI 
Milam, Via Meravigli. 
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6. 1 

Turche Mi conosciuta non solo da noi, m» 
a tutte le principali Cì{iì\ d'Eiiropa, dove 

U T e l a CfaIBcaial è rimxatui^ima. 
yenne approvata rd uiata dal compianto 

l&fof. coitìin. àóiU RlBERI di Totiné. Sradka 
^àltìiaai CAIIA GuiiriHî -fl I vccr.hi incturi-̂  
.i^aii ai pi<^di; specifico per le aff̂ -zion: 
(iiiitislirhe e gotlofifi, sudore fetore ai p!ec!i. 

-̂ ou che pei dolori alle reni con perdite ed 
t^bbiasimenli dell'uterG, lombaggini, nevral-
rio» applicala ^\ìi j^arle ammalala. — Vedi 
\tiiUM. Uèmcxix di Vm^i, fl mano 1^70. 
r È benft per», lUvvertire coni©.molte th 
ice Tele IODÒ post© in clrcotafifonft/che 
ì'^^nu QuUiL a che fare rolla l'«|j% «ASAÌ-
IffifiiiS ; e d'arnica ne piirtauo solo U nome, 
ad infatti anplicité, còrhe quella CtnlleA-
«1 , »ui calli, vecchi indurimenti, occhi di 
t*«rn!re. asprfiEie della cute e traspiraaione 
' i piedi, sulle fmte, contusioni, affeiioui 
nvralKlche e tclatlcha, non hanno altra 
aicfif che queUa;dei, cerotto comune. 

Ptr evitare l'abuso quotidiano di ifìgî tî  
fievoli «tìrrogatì . ' 

d i f i idA 

I pericoli 0 àlflinga^nDl fin 
qui soUorti dagli ammalati per 
oauì;a di droghe nau^éauti so­
no attualmente evitati con la 
r^rfo:rsadinnaTadi<:'alfìr)pvoifi-
ta guarigiosaet mediante lo 

i!ì Veneta! 
dttpurativ0 d»l sangae e purgati-vci 

superiori per virlii ed efficacia 
« tutu 1 deptiraiivi fin'ora conosciuti 

Sono Irenl* ftimi cho ti tz uso di queste 
pillole, e iper trent'anni diedero tempm H-
Rultati Uli da dimostrarne T efficacia e la 
pratica utililk in moUepìici e «variate ma-
Ifitlie. *ìa cHisate dŝ lla difirraPiJi dol san­
gue 0 da infermiti vìsoirati. 

Come ne fanno fed^ gii atteatatl dei ce-
ifìbri medici professori conim- Ah^^^andro 
Gambarini, i:av. L. Fmiisza, non che del 
cav. Achille Casanfrva, che le •iperimcnta 
rono In vâ ri casi, Eempre con felici risultati^ 
nelle seguenti màkttie: mW inappetenza, 

£)opo lo adesioni di molti e 
di&tintì modioi ed oapodali cli­
nici ninno potrà dubitare del-
rof&oaoia di qnesta 

ioEor 
del ijr. D. G. F. FOllTA 
«dolute dal j8»t nei amiicomi di Berlino. 
(Vedi Deulsche Kltnih iì Scrlino e Medim ^ " * ' " 7 , 
ZeUsckrift di VQrzburg.i^ agosto (885 e 2|!^ > J l , 

1 t. 

y^-i^ ì-. 

g 
fe îbraio 1866, ecc.; che da vari anni sono 
uaale nelle cliniche e dai Sifilicomi di Ber­
lino, ora acquistano ){raa Toesb In tutte le 
Americhe, essondo «tate richieste da vari! 
farmacieli di Nuova-Jork e Nuova-Orléans, 
che dietro 1 felici risullau oltonuti dalla 
sprdizifììn' rrassaggiofJel l^t57, ne fecero al 
GAHeaEifi cospicua domanda, onde sop­
perire alle esigerne dèi medici locali. 

DJ quanti apeciSci vengono pubblicati 
mila i paffina dei Giornali,e proposti *ic^ 
come riraedii infallìbili contro 1« Gonorree, 
Leucorre, ecc,, niuno pui presentare atte­
stati col suggello, della pi altea come code­
ste Pìllole che vennero «adoltatc nelh^ Cli-

Noi non sapremmo suJ2oicn 
temente racoomanSaro ai pub­
blico ruao dell© 

P i l l o l e Bronchiali 
e ZuGC r̂lìil 

dèi prof, PIGNACOA di Pavia 
(37 anni di SUCCUBO) 

Hanno un'aiìone speciale su! l>ronchl. cai 
li impeti od insulti dJ tosse, causali 
animazione dei Bronchi e dei Pol­

ii ^.omandare sempre e non accottarfl chr 
Is T?la VRRA TrALLEANì di MUaflo, - La 
?>.adfifiima, oltre la firma del preptratore 
ì iwe conlTOBccnata con un timbro a «ecco: 
(J.Gim<mÌ, mano. - ' . ^ 

(Vedasi BiGhlaraxIone delia Commissione 
tlffl^iaif.j^ 9^-line 4 agosto 1869) 

Torino, li 2 /ebWaio 186S. 

nelle dvipepm, nel vomito, nt'i disturbi ^alniche !*rusBiane, e di cui ne parlarono con 
sttjci, per difficile digestione, nelle nm}Tal- calore i diuì giornali .sopra cUati. 
aie Ayftoviaco Tin\i% siitieh^^ JxtlVepaHte g ĵ {oratil, esse combattendo la gonorrea, 
cromctt, nell iHflfism, nell tpoc^drio^t e ^gj^^^o altresì come purgativa e otten-
principalmente contro gli i^igirrghx dî i fc- ^^^^^ ciò chu dagU altri siatemi non si può 
jnto, della m\hti, emorrùtdi, non che a co- ottenere, se non ricoprendo ai purganti dra 
oro che vanno soj^getti a verUsmh ̂ rafnpi ,15^ ^d aì lass:itÌTÌ, combatte i catarri di f, 

t immoHi cauBati dalla pienewa di san-

f ue, tanto encomiati ed us^tì dal defunto 
oltor Antonio Tretzi. 1 

i r 
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Storia: X)ocù;méntata 
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IN C'OEIiKLAZIÒNÌ^. ALL'ITALIA 
tiire ^^:— Pn'nbì.i first! j -vói; ì, lì a Ut -—Lire »» ' I n 

^ i ' 

WJniJii -III >^ìM:v»CTgflagpafTjgj<mT/tyr*i<gp^^ 

Cflw sig. 0. Oalkimi^ farinacistà, MHan 
Ho voiuto provare au me itesso, per una 

opinata lòiftfiaggine, la vtìstri Wel» a l 
rAreiSMi^ d debbo convenire mi ha gio­
vato moltisairoo, anzi più che qualiiasfal' 
tro rimedio : «osicchè potei aaiswdarmi di 
appUcarla^td miei clienti, afTetti dallo stesso 
Incomodo,'* w ottenni sempre felici Hsul< 
lati, perciò d «l)bo raffermare che in tali Usi. 

^^^difun effetto sorprendente, e di un'appli­
cazióne facile e per nulla fastidiosa. \ 

"' Gradite i seiril di mia considerasione t 
*£lma inslterabUe, „ _, .: 

V ^ -^ •-''- PrflfeisòW Risw 
CD«fa L,'%, e'ia farmacia iGALLEANIlt 

s&'-jt^ÀBce tmnco a domicilio contro rimessa 
*ì vaglia postale dl.L. «.»«, ' , " •• 

Sicuìir.na, IS marto UìlL 
Preg. sig. Gùlleani, farmaeista, Milano. 

Neil'Intercase delU umanità sofferente, e 
per rendere il meritalo tributo alla scienza 
ed ai merito, attestiamo che da ben 14 anni 
affetti da sifilide che divenne, tArtlarìa» ri­
belle a quanti aistemi si conoscono per 
combatterla, non rimasero farmaci, noti ed 
'gnoti sotto titolo di specifico che non fu-
rono esperimenti n i vasta écala 0 tornarono 
tutti infruttuosi^ , 

Al quarantesimo giorno che faccio UBO 
delle vostre non m u abbastanza lodate Pil^ 
Iole vegetali H^puratlve dei sangua mi trovo 
quasi .totalmente guarito, con somma me­
ravìglia di quanti mi viddero prima 0 che 
disperavano della mia guarigione. ,.̂  , ì 

]p fede 41. che mi raiiermoi 

,. suo devotissimo 

Qfnfi«Ul«re, dalla Pretura di Slculiaua 
Preaio; Scatola (U 18 PUiole • L..—S» 

id. ]d. K id . :• # ^ 

vescica, la cosi detta ritenzione d'orina, la 
r*?mjlla, ed orin« BediraentoHtì. 

^Por evitare rabus« quotidiano dì iugan-
uevoll surrogati* 1 

S i d i i a d a 
di domandare e non accettare che le vere 
«ScftlIfìaLVil dì Milano. -

Napoli, 5 dipumijre, 1873. 
Caro sig, 0. Gallèani, f&rmacUta, Milano, 

La mìa Gonorrea è qnaei scomparsa, da 
che, faccjo uso delle vokrfre impareggiabili 
fìUoìe an^tigonori^icho, ci4 che non 'potai 
9»Ì ottenere con ^Itrì trattamenti! aggiun-
ger« che,,^ancor. prima di questa malattia 
trovava nel f 1̂ 0 da notte id fonda caiar^ 
roat? efl I ? îch? ,̂dèlia reriella, e che dopo 
l'uso delle vosjtei'-^^^ si l'uno che l 'ai 
tra scomparvera/M ora posfio evacuare 
s^nza stenti né dolori^ 

Gra4ite 1 sensi della mia gratitudine per 
la ^/ontezza nella spedizione, e pei vostri 
ottuni consigli. Credetemi sempre ; 

Vostro servo j 
ALFREDO SERRA, Capitana ' 

Contro vaglia postale di L. M,MO la sca­
tola Hi spediscono franche a domicilio, — 
Ogni scatola porta ristniiiona sul modo di 
usarla. . t 

moni per cambiamenti di atmosfera, raEtVtd-
dpri, ecc. , 

Sono poi ntlliaaime per i predicatori • 
cantanti ridonando forxà e vigore, facili­
tando respflttfìraìiane, e cosi liherandoU da 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastinci, sensa 
dover ricorrere ai sai'iftfiì od alte mignatte. 

[' . ' iPiV^f^,,?! dicembre 1871, 
f̂ r<Sg/aig. GaUeanì, Parmsdnta, !Ji!aoo. 

Dio sia benedetto, dacché faccio uso dtìit 
voatre Pillole BroachìslI mi ritornò ia.vocs 
colle forte potendo ora continuare le mie 
funzioni religioso non che le lun^^he pre­
diche, senza verim incomodo; seguito per6 
a far uso de! vostri zuccherini di minor 
azione, prendendone massime dopo le^fuo-
lionl. 
I futto vostro devotissjjno nervo 

Don pERAKiwô ÀnTonaa, Cansnl'^o 
Milano, 10 ottobre 1871 

Caro ilg. Oaileanii 
irlircò le.vostre Pillole Bronchiali potei 

essere icrltltìrato per la stagiona di carnr 
vale aprtmto quando disperavo già {ler 
cauM deìi'abbastfmmento os|inato della mìa 
voce, non posso adunque'che rendervene 
pubbliche lodi per essere stato liberato/da! 
un incomodo e da una quasi certa bòi-
letta, ' ' . ì 

Vostro affezionato «ervo \ 
FaAwcKsco CoMmuHi 

. Via S. R»ìfeelfl,.mi» 
Prewo alla scatola le HUol^ UXJb^.-;^ 

Alla scatola i Zuccherim L- ,S.50 — Franèo 
t . tJ%9 contro vaglia pofctaic in tutta Jtaìia-

I j 

i 
\ 

'.< 
\ 

^ -j- •.. 

•7.1 - ^ _ 

RIVBNDITOiil A PADOVA: ; 

n ^ £ » . Via Vescovado a rarmàda all'& 
gelo",— S»«|l, Be««Ba«o ' t^ rmacf^— 
,BerniiB>dÌ'é'ltnir«r, farmacista —'TP^IP. 

a i e , tarmaoisU, Vìa S. Lorenio — » » r -
t o r t o o C , f a r m a c i a . Via Sai VeCRhlb-
Sftttlier*^, Farmaciitit, Via Carmine ^ 
iHisKiI P i e t r o , farm*èììta. 

r ^ ^ 

P e r c o m o d o & g - a r a n s i a cieg^li' a m m a l a t i i n t n t t i i g i o r n i d a l l o 12 a l l e 3 v i > c m o d i a i t i n t l m e d i c i o h e v i B Ì t a n o a n c h e p o r 
m a l a t t i e v e n e r e e , ; - ,' ^^ 

La <:!etta Farmacia è fornita di tutti I Bimecii cbe possono occorrere in qualun^ui Sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni rlcliiesta, muniti, se si richiede, Aìsdir^ 
d i eonslitl lsii m e d i c o , contro rimessa di vaglia postale, • : • ^ 

• V:=;Ì'. i{f>rlTere alla Fariisn©!*'di %4. «ttlavl® dmll©®Bst ^ia ^fera^^MS, MlSasa© 69-4» 
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Sacrificio ossia le due Amiche 
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